anno mecedeva que: 


‘x questa domanda, 
Gincomo dove 
lin signore 


1883, ventidue 


Ginliano Re- 

nel 1859. Sno 
nni circa. Vi sono 
e dica proprio la 


erutavano con 


dava per intesa di 


gnor Par 
ta volta 

Mi dice. nella 
mento del signor 
li guarni» 
Da Nancy 
Quando 

a tro- 
verrà a 


vuto tue noe 
10 che 
4 


bt 


Ditta Enrico Magnanl. 
deposito lu Foma 
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la el latere in Ata 


(Dal Morning Post) 


La Gran Brettagna ha concluso già due trattati 
per In spartizione dell'Africa, ed un terzo, a quan- 
icura, è stato in questi giorni concluso con 
il Portogallo, 
to, con l'Italia, è imminente in un av- 
imo e non mancano indizi sufficienti 
per ritenere che quest'ultimo trattato debba e 
re il più importante per gli inter 
Africa. 

Circa alle due convenzioni già pubbliente poco 
rimane ora da dirsi. Le Società concessionarie in- 
glesi hanno, per queste convenzioni, assicurate va- 
ste © fruttifere regioni per le loro intraprese. Ba- 
steranno probabilmente un anno 0 due per mostrare 
se l'energia delle Società risponde alle aspettazio- | 
ni del pubblico e se esso o i loro vicini francesi { 
e teleschi meglio riescono nel renlizzare le asp 
razioni con cui essi hanno ciascuno occupato il ter- | 
ritorio africmio, 

Ma frattanto il Sudan è la regione per cui tutti 
lottano alîa fine, e il possesso del Sudan, a qua 
limque patto possano essere ottenuti esclusivi di- 
ritti in quelle regioni, porrà la nazione che se lo 
assicuri ci gran lunga al disopra dei suoi compe- 
titori 

La Francia ha raggiunto il lago Tehad: ma 
per il commercio che essa può esercitare colà non 
ha migliore shoeco «i quello che offre la vecchia 
stracia delle carovane, attraverso il Grande De- 
serto, E la Germania, dai Cameruns, mira 
avere accesso alle stesso punto. 

Tutti i vantaggi smo dalla parte del 

na è dit © pos 
le operizioni di 
nl oriente del 


Vi restano quindi gli Stati sudanesi di Kanem, 
Baghirmi, Wadai. Darfur, Kordofam, e il distretto 
del Senmaar fra il Nilo e l'Abissiaia, Qugsti uitimi 
territori domiuni ‘Alto Nilo, al di- 


regioni d 
hrcel Giinzal. 

i an centrale attraver 
sorto a Fezzan © a Tripoli. m 


ico del Sr 
lo sbocen naturale 
di tutto îl commercio ad oriente del la, ehind 
deve corcarsi nel Nilo stesso, a cui con pora dif 
ficoltà si potrebbe attirare 

11 possesso della grande qua africana 
disìpra di Berber, porta con st virtualmente 
controllo del commercio di tutte le ricche e popo- 
lose regioni racchiuse entro ii triangolo, che ha i 
suoi tre i al lago Victoria Nyanza, al Ingo 
Tehwd e al porto inglese di Snakito sul Mar Hosso, 

Perciò la questione del controllo del Nilo sopra 

Ver dovrà essere nssestata al più presto, 

Non è che teoppo naturale l'aspettarsi che l' 
talia, colla posizione da essa ottenuta sul Mar Rosso 
e sulla costa dei Somali e colìa sua influenza sti 
VAhissinia, senta forti aspirazioni in direzione 
Kasum è delle vicinanze di Badr cl Abia 

la è certo che la Gran 1 ) permet 
terà mai che tili aspirazioni vengano esmutite. 
Kassala, per via della quale gli italiani potrebbero 

tiene alla sfera di Sua- 

, l'influenza dell’ Italia 

è chiaramente segnata ad oriente dalla linea di 

acqua del Jubi e del Nilo azzurro. La carta pub- 

Dlicata colla recente relazione di dia 

Enst Africa Company, indica lu linea di delimita 

gione fissata, da un accordo formale, tra la Società 
e il Governo italiano 

Questo necordo chiude contro l'Italia ogni ac- 
coso al Nilo per i distretti fra le acque del Schat | 
e del Nilo azzuri 

Gli italiani hanno già acquistato in Africa una 
superficie di terreno quasi tripla di quella del Ie 
guo d'Italia, equivalente cioè a circa 500,000 mi 
glia quadra 

Quantunque quest'area sin cos erande e quan- 
funque ancora non si sin fatto aleun tentativo 
pratico per il suo sviluppo, l'Italia desidera di 
più. e non manenno indizii della sua intenzione 
di ziungere, se è possibile, al Nilo, Lu Gran Bre- 
tagna non può tuttavia permettere all'influenza i- 
taltana di estendersi al di la del Juba e della li- 
nea d'acqua tra quel fiume e il Nilo azzurro, al 
stniovest dell'Abissinin 


' 
il de- | 
Ì 
I 


La nuova Società italiana per l'Affica dovrà e- 
sercitare tutto il suo tatto per stabilire relazioni 
pacifiche colle tribù selvaggie e fanatiche dei So- 
meli, che ha intrapreso dî civilizzare; è ciò senza 
sprecare le sne forze în un tentativo di raggiun- 
gere una regione, che, geograficamente e politi» 
camente, Wal di là della sua sfera, La recente di- 
grazia accaduta ad una scialuppa di una nave 
di guerra italiana a_ Warkeikhy dovrebbe servire 
di ammonimento agli italiani circa la delicatezza | 
del compito che si sono assunti, e îl bisogno di 
concentrare i loro sforzi a sviluppare ciò che han- | 
no già sequistato, prima di pensre ad acquistare 
di più. 

L'Inghilterra desidera all'Italia osti successo in 
questa intrapresa, 

Notizie recenti dal Sudan, indicherebbero, a 
quanto sembra, la decadenza potenza "del 
Makdi 

Due gravi notizie sono giuute fino in Europa: 
nina secondo la quale il Khalifa ad Ondurman era 
desideroso di far la pace coll'Egitto, e l'altra se» 
gualante il movimento dall'occidente verso Kbar- 

i delle forze dei Senoussi. 

Le due notizie, se vere (ed è probabile che lo 
ti , hanno fra loro una stretta relazione, Quan- 

» sun potenza era al suo zer:ith, il Mahdi non 
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GIULIO MARY 


d'iglio di Sventura| 


RTE PRIMA - IL SOTTUFFICIALE, 
rina Maggiorena, diss'egli, cou 
‘ padre fe 


ssuva per esercitare la sua piccola | 


‘asì molto nei 


Fintanto che ci aveva lavoro, 
E così andava un  po' dappertutto. Dovete 
percorso molti paesi? 
0h Ero tanto bambina... 
Non vi è rimasto nessun ricordo? 
Quasi niente 
joruna puntò sul grosso viso di Patoche 
i occhi chiari e sinceri. 
dice che i ricordi dell'infanzia siano i più 
vivi ed i più duraturi, E' strano che non ne ab- 
iste conservato alcuno. Se così non fosse, e se 
avete avuto miglior memoria, vi avrei domandato | 
se non vi ricordavate di aver dimorato presso un ca 
stelio realesuperbo, una meraviglia architettonica del | 
Rinascimento ; il castello di Chembord. I 
Maggiorana, nonostante la sua energia, si aspet- 
tava così poco una tale domanda, che le capitava 


| presto a mieters lu sua racosita. di su 


avrebbe potuto resistere a colui cha si chiama «Se 
moussi el Mahdi. » 

EI Senoussi era ed è In sola potenza în Africa 
capace di schincciare il Mahdi. 

Quando, più di un anno fa, ci giunse la prima 
notizia del movimento dei Senoussi dall'occidente, 
si diceva che El Senoussi era seguito, attraverso 
il Darfur e îl Kordofan dai Sultani di Dor Suln e 
di Waday @ da un esercito « numeroso come for- 
miche in un granaio. » 

Fascher ed ÈI Obeid furono prese e l'oste for- 
midabile marciava su Ondurman. 

Si diceva che Et Senoussi avesse seritto una let- 
tera al Maldi, in cui, dopo averlo qualificato di 
ladro e di reprobo che aveva sparso la rovina ela 
miseria nel pacse, da lui rubato al suo sovrano, 
gli annunziava la propria intenzione di togliere 
il Sudan, al Khalifa © di restituirio in pace e în 

dine all'Egitto. 
‘oi non sappiamo nulla di quello che è accaduto 
nell'intervallo; ma se_El Senoussi si nuove real- 
Le ora contro il Khalifa, questi ha ragioni ab- 
tesso, La sua potenze 
non può essere più quella di una volt 

Respinto più volte successivamente dalla fron- 
tiera egiziana e dalla costa del Mar Rosso, perfino 
l'esercio più fanatico non poteva sfuggire alla de- 
moralizzazione. 

La conquista della provincia equatoriale può n 
vere risvegliato momentaneamente jl movimento, 

essa fu contrabbilanciata dalla rotta davanti a 


Sono ora due anni dacchè Omar Saleh invaso le 
provincie di Emin paseià, e da allora non è stato 
fatto un passo avanti in nessuna direzione. 

L'inazione è fatale a uu geld, perchè il fana- 
tisno domanda l'incentivo’ di tifimeomquista co- 
stante per mantenere il fuoco. 

Il movimento mibdista può essere perciò in 
uno stato naturale di enza, non lungi dalla 


na forza è probabilmente csansta, per. fo 


rovesci, cosicché, indipen- 
toienie da Lala stile di EI Seno- 
usi, non sarebbe da aviglia la disposi 
zione da purte del Khalifa, di fare la pace col- 
rE 
-mibra dunque che ci sin una vicina probabi- 
lità delia spertara del Sudan al commercio: e 
potenza del Maldi, si pre 
senta subito la domanda: che cost deve tarsi 
del Su È 


non è più territorio eriziano, e sarà aperto 
I primo venuto, Probabilmente nessuna potenza 
in Europa metterà in dubbio il diritto dell'Inghil 
teri, (anzi si potrebbe usare una espressione più 
il dovere della Inghilterra), di 

assumere la tutela di quelle resioni. 

Il Sudan non bandonato di nuovo 
e l'iniziativa inglese dovrebbe essere contenta di 
fare un acquisto così ricco e di furlo fruttare più 
che sì può, grazie alle regioni limitrofe all'est e 
all'ove e nl nobil fiume che l' attraversa. 

Siccome Îl governo Ta totiato ia politica di con- 
segnare i nuovi aequis.i dell'Impero a Società co 
cessionario, forse, di sette îe Società ora impian- 
tie in Aftica, una Società inglese per il Sudsm, 
colla sua base a Sunkim, avrebbe le ma, 
babilità di ottenere prosperiti commerciali 

Una ferrovia di 2 quel porto a Be 
colleglierebbe col 0 l'interno del conti- 
mente fino all' Albert Nyanza e al la Tehad. 

In mani abili, une chie 


eve essere 


merciali. Per coloro, e ve ne sono molti, che de- 
rassero che i loro dividendi avessero un 

di filuntropia, vi sarebbe la co che, 
ersione del commercio nel Sudun centrale al suo 

naturale sbocco giù per il Nilo per via Bahr-e 

zal, sarebbe estinto il grande traffico deg 

vi, ora portato al Mediterraneo per le strade delle 

carovane attraverso il deserto. 

Iutanio un progetto, già in 
lizzazione del Nilo, da Girgch a Kbartum, per 
opera « ingegneri francesi e concapitali francesi, 
în vista di colonizzazione, mira a stabilire sul fiume 
que; ressi stranieri che, una volta abbarbi- 
cati tennamente, divengono così difficili a trattarsi. 

Astrazione fi dalle alire conseguenze, relative 
alla irrizsazione del B che emanereb- 
bero probabilm 1 dovrebbe per 

ioni politiche soltanto, esser cura del governo 
iuglese che non si Insciassero are sul Nilo tali 
interessi 

L'avvenire, in quelle regioni, non è tanto lon- 
tano ed è troppo importante per il nostro paese 
per non vi la massima cura. 
———_____Ém—_ÉÉ 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


sondra, 18. — Secondo un dispaccio da 
0 allo Staxdard, l'isoia di Heligoland non 
ficata. 


into, per la cana- 


co di Baviera, 18. — Sono giunti 
cipo ereditario di Rumania, 
E' pure giunta la Regina, accompagnata da sua 
madre, Principessa di Wied. 
eblesu, 18. — Il Presidente 
Curmot è partito stama ‘etto a La Rochelle, 
onde inaugurarvi il È all 
(NL) Vienna, 18, ILIO ant, — Si ha da Cracovia 
che nella località di confine Wegerzce presso Cra- 
covia, sono stati arrestati dai gendarmi austriaci, 
l'altro ieri, tre soldati russi che nvevano passato, 
armati, il confine. 
Nel pomerixgio giunsero alcuni impiegati russi 
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tra capo e collo così impreveduta e al tempo stesso 
formidabile, che per un momento perdette la bus- 
sola. Impallidi e senti correre un brivido per la vita, 

Forse in quelle semplici parole di Patoche si na- 
scondeva un pericolo, una tertibile minaccia, per 
l'avvenire. 

— Il castello di Chambord — dissella balbet- 

ando — il castello di Chambord? Può darsi in- 
fatti. Mi pare di ricordare questo non 

— E' fabbricato in mezzo ud una magnifica fo- 
resta 0 piuttosto a tre foreste: quella di Russy, 
quella di Boulogne ed il parco del castello di Cham- 
bord. Ve ne ricordate? 

— Poco — diss'ella — come di tutto il resto. 

Oh! come ricordavasi invece ! 

Rivedevasi ancora sgambeltante sulla nave alta, 
al frediio acuto, a notte calante, per andare in 
ceren di rami secchi onde preparare la cena di 
papà Routard, e dopo di aver assistito all’ agonia 
di Remondet, il suo ritoruo col piccinofra le braccia! 

Ah! come ricordavi Si dimenticano forse si- 
mili drammi? 

Patoche era troppo perspicace per lasciarsi sfug- 
gire un solo movimento della fisionomia della ra- 
gueza. 

Rimareò il suo pallore, il suo turbamento, îl suo 
imbarazzo. 

Per corta che fosse stata quella emozione, poi 
Maggiorana riprese subito il suo sangue freddo, 


della dogana di Mihalowice per reclamare la scar-- 
cerazione dei esti*sperò_ furono conse- 
guati ai ire rispondere di ribellione 
ai gendarmi. 

(N.) Vienna, 18, 11,45 ant. — Il Principe © 
la Principessa di Galles sono attesi qui verso la 
metà di settembre e si trafterranno circa quattor- 
dici giorni. 

(N.) Londra, 18. 2 pom, — La Regina In- 

cierà Osborne il 25 eorrente per Balmoral, in 


Iscozia. 


(N.) Parigi, 182,10 pom — Il presidente 
della Repubblica, Carnot, ha lasciato oggi Fon- 
tainebleau per La Rochelle dove si tratterrà due 
giorni. 

— Sir Robert Morier, ambasciatore inglese, è 
stato qui di passaggio. Prima di ritornare al suo 
posto, passerà tre settimane a Royat-les Bains, 


per fare una cura. 


(N.) Atene, 18, 12,50 pom. — Il ba:tesimo del 
lio neonato del Daca e della Duchessa di Sparta, 
ha luogo oggi, nel gran salone del palazzo di 
Tatoi, Oficierà l'archiman ‘rita di Atene. 

Sono invitati 
membri del Corpo diplomatico. 

— Si dice che il Re Giorgio partirà quanto 
prima per un vinggio a Copenaghen, Berlino, 
Vienna e Parigi, ritornando però in Grecia prima 
delle elezioni generali, nel prossimo ottobre. 

(8) Atene, 18 — Oggi chbe luogo il battesi- 
mo del neato del principe Costantino. 

Îl battesimo fu celebrato dall'Archimandrita alla 
presenza di tuita la'famiglia reale e del Corpo di- 
plomatico. i 

Al neonato fa împosto il nome di Giorgio. 


U'Halia non è pronta 


Queste parole si pretende che abbia pro- 
nunciato uno dei caporioni del nostro pariito 
‘adica», discorrendo con il corrispondente 
del Matin @ Parigi, che lo aveva intervi- 
sato, della situazione politica dell’Italia nei 
suoi rapporti con la triplice alleanza. 

Noi non le avevamo rilevate prima, per- 
chè nè attendevamo nna smentita precisa, 
tanto ci pareva enorme, che un. deputato 
avessa potuto così a cuor” leggiero gettare îl 
discredito sul proprio paese. 

Ma questa smentita non è venuta, 0, per 

sre precisi, è venuta în termi 
fusi, che chiaramente ne trap: 
del Suo autore, il quale tra il sè ed il no 
esila © tenta girare lu posizione, 

Or bene, mettiamo nettamente la quistione, 

‘n questa frase ha voluto signiticare 
che l'Italia non è pronta per una guerra di 
aggressione contre Ja Francia 0 contro qua 
lunque altro degli Stafi continentali, quel do 
pulato ha detto puramente e semplicemente 
la verità, perchè l’Îtalia non è pronta oggi, 
nè lo sarà domani, per attaccare briga con 
quei suoi vicini, che ne rispettino la integrità 
del territorio nazionale, la indipendenza, gli 
interessi legittimi. 

Ma se, per contro, a quelle parole — ma- 

igurate sempre — sì è inteso di attribuire 
itro valore, dave un significato più esteso, 
quell'onorevole deputato non soltanto ha detto 
cosa contraria al vero, ma ha commesso una 

, la quale dimostra una volta 
di più che si può poeti, ma non si 
può diventare uomini politici, quando manca 
îl giusto senso delle cose e la coscienza dei 
doveri i 

La triplice alleanza è stata conchiusa a sco- 
po di pace ed esclusivamente di pace. Al di 
sopra delle stesse dichiarazioni dei govern 
che l'hanno stipulata e che a nessuno è I 
to di mettere in dubbio, sta il fatto che dal 

ad oggi essa ha raggiunto pienamente 
l'obietto, per cui fu creata, sebbene le cause 
possibili di guerra siano state parecchie e 
iulvolta paressero anche gray 

Non andremo tant’oltre da affermare che 
senza la triplice alleanza la guerra sarebbe 
certamente scoppiata; noi non lo sappiamo, 

lo l’intervistato dal Marin; ma 
sappiamo noi e sanno tutti che la pace fu 
mantenuta in Europa dalla triplice alleanza, 
quando sarebbe stato suo interesse, se real 
mente quell’alleanza avesse 20 atosecondi 
fini, od avesse nascosto arri2re-pensèes non 
confessabili alla luce del giorno, romperla 
prontamente senza dare tempo ai suoi even- 
tuali nemici di essere pronti alla guerra. 

Ma, se malauguratainente malgrado gli one- 
sti intendimenti dei governi alleati, la gueri 
dovesse scoppiare, anche se non fosse prine 
palmente diretta contro di noi, sarebbe leale 
venire meno ai patti convenuti ed abbando- 
nare quelle potenze che, contro reciprocità, 
hanno garantito la integrità del nostro terri- 
torio nazionale ed hanno riconosciuto la san- 
tifà dei nostri diritti nel ifediterraneo, assicu- 
randone lo statu gno? 
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spetto che anche un momento prima era balenato 
alla sua mente. 

— Non dice la verità, 

Ma tosto pensò: 

— Quale interesse avrebbe a mentire? 

Per quel giorno, nella paura di tradirsi, non 
volle spingere più in là le suo domande. 

Ma si ripromise di meditarci sopra e di chiarire 
alcune cose. 

Lasciò Maggiorana dopo di avere ancor parlato 
di Giacomo; ma col proposito di dissipare la pri- 
ma impressione, ebbe cura di non chiedere alcun 
dettaglio dell'infanzia del giovine. Si limitò a 
farsi narrare dalla ragazza gli atti di valore del 
suo fratello adottivo nel Tonchino. 

Su questo argomento Maggiorana non la finiva 
così presto. 

E ben tosto assicurata, risa dentro di sò delle 
sue paure. 

Quando Patoche se ne andò era perfettamente 
tranquilla. 


Oh! la poveretta non avrebbe dormito così cal- | 


ma, se avesse potuto indovinare i pensieri dell’an- 
tico intendente, oppure se l'avesse potuto seguire 
durante quella stessa sera. 

Egli rincasò frettolosamente, 

Sali al suo ufficio; prese cinquanta franchi che 
dormivano in fondo ad un cassetto © contò quan- 
to rimanevagli nel taschino. 


eragli bastata per concepire ua sospeso, un 80: | — Centoduo franchi — disse.., Mi basta, 


la corimonia i ministri e i | 


L'Italia, senza diventare la più abletta del- | 
le nazioni, non potrebbe non fare in quella 
circostanza Îl proprio dovere, checchè gliene 
potesse costare. 

Se, allo spirare dell’ attuale alleanza, con- 
venga o non convenga a noi di rinnovarla, 
è cosa assai diversa ; la potremo discutere a 
suo tempo serenamente e quietamente , per 
quanto dalla esperienza fattane, la politica 
della neutralità indipendente, cui terrebbe 
dietro l’ isolamento, apparisea pericolosa a 
molti, ma, finche l’’alieanzavesiste, il nostro 
interesse collima con lo stretto dovere, che 
abbiamo di. rispettarla e di eseguirne reli- 
giosamente gli obblighi. 

Su questo punto non vi può nè vi dovreb- 
be essere dissenso e si illudono grossolana- 
mente i nostri radicali che eredono o fanno 
le mostre di credere il contrario. 

Nè in Lombardia nè in Romagna sorge 
rebbero le barricate; il popolo italiano eom- 
pirebbe il proprio dovere, anche se gli do- 
vesse costare qualche amarezza e qualche sa- 
erificio. 

Ma, per buona ventura nostra e per ventu- 
ra anche dei facili profeti di disgrazie, l’ora 
della guerra non è prossima, anzi non è sta- 
ta mai da parecchi anni a questa parte così 
lontana, quanto oggi molti e sicuri indizi mo- 

mo esserlo, 

Possiamo quindi lietamente sorridere a certi 
prognostici e passare oltre. 


Civitavecchia a Vittorio Emanuele 


(S.) Civitavecchia, 17. La festa da ballo 

pio è riuscita magnifica. Le sale erano 

affollatissime di signore che furono presentate al 
Duca di Genov 


alle autorità a bordo della Lepanto. 

La squulra partirà il 19 corrente per. Castella- 
mare, dove raggiungerà la corazzata Italia. 

) Civitavecehia, 18, — Il banchetto che 
il Duca di Genova ilre oggi alle autorità ha Ino- 
go alle ore 5 pom, 

Si prepara questa sora un'imponente. dimostra- 
zione in onore del Duca di Genova. 


A 


Dall Afr ica. 


Bfanserea, 7 — Chi vedo per la prima volta 
questa nascente capitale della nostra colonia Eri- 
tren, rimane meravigliato per ln sua teatrale g 
citura. Le sue varie parti emergono dalle acque 
in forma di anfiteatro, In fondo stanno schierati i 
colli, i monti, le valli, i piani che la circondano, 
Una diga che ora si allarga, unisce la terraferma 
al palazzo del governo. Questo palazzo, di stile 
moresco, è opera del governo egiziano. Ora però 
é stato in più parti restaurato. Dalla cupola che 
hh ‘monta si direbbe una moschea. In esso si 
gode un fresco invidiabile. Basti dire che vi si ha 
una temperatura media di 29 gradi, mentre in 
città il termometro ne segna dai 36. 

Del resto il caldo presentemente non è mag- 
giore di quello di Napoli. 

È' vero che si tratta, mi dicono, di un'estate 
eccezionale. Ad ogni modo si suda’ assai, perchè 
il caldo ha già penetrato ogni fibra del corpo, 
gni atomo della terra, ogui molecola dell'aria e 
dell'acqua. 

Si beve con voluttà. Si beverebbe tutta l’acqua 
del Serino, la Murcia e quella di Monkullo ancora, 
benche salmastra. La birra si consuma più del vi- 
no, le gazose più dei liquori. Già sono sorte di- 
verse fabbriche di gazosa che provvedono sotto 
tutte le forme at consumo locale. 

Interessanti sono le portatrici di acqua. Sono 
quasi tutte giovanette indigene. Quelle .pelli di 
capra che portano sulle spalle o per meglio dire 
sulle reni, deformano i loro piccoli corpi, in modo 
du farle camminare contorio e. come piegate in 
due, Un cencio, sempre grondante di acqua, le 
copre, lasciando scoperto il seno non sempre. so- 

enuto e tondo. Quelle povere donne son condan- 
nate alla ghirba per tutta la vita. 

ln mezzo al porto, sulle hine e sulla diga 
c'è sempre uno sciame di arabi, di abissini, di 
nubiani, di beduini che a stento può tenere a freno 
il curbase dei zaptia. 

Questi sono incaricati di custodire l'ordine in- 
terno insieme ai carabinieri. Sono guardie di P.$, 
per gli indigeni. 

Ogni bianco quì è gentiluomo e non è tenuto 
d'occhio che dal carabiniere. 

A Massaua non vi carri nè carrozze; so 
togli quelli della ferrovia che portano il materiale 
da costruzione. Quando si vede un calesse, lo si 
guarda con curiosità, specie se vi sono donne den- 
tro, Ma verranno anche i carri e le carrozze, per- 
chè Massaua è in via di progresso, Quelli che la 
rivedono dopo qualche nnno, rimangono stupiti dei 
progressi fasti. Le case in uiuratura tendono a s0- 
stituire le case in legno e le baracche. Già vi è 
un tentativo di portici, già si fanno case solide 
con verande in ferr> © portici grandiosi per gli 
uffici della colonia. Fra pochi anni Massaua, se la 
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Intascandoli, rivolse alla cassa enorme e tetra 
che troneggiava nel suo angolo, uno sguardo di 
rimprovero ed un sospiro di rimpianto. 

Pareva che la volesse rendere responsabile dello 
sue disgrazie. 

Consultò un orario e cercò l'ora della partenza 
di un treno per Clermont. 

Il treno partiva ulle nove di sera, Erano le sette. 
Aveva il tempo di mangiare un boccone în un 
ristorante vicino e di andare a piedi alla stazione, 
così risparmierebbe la vettura. H 

— Ah! — pensava, nello scendere la scala, è 
imbroccando via Sant'Onorato -- se riesco. se non 
mi sono ingannato, giuro di spillare ora, senza 
discrezione, a quanti interessa questo segreto, a 
quanti la sua rivelazione disonorerebbe ed ucci- 
derobbe.... 

E levo il pugno chiuso in atto di minaccia. 

Non era più il dabben uomo, dal fare paterno, 
di poco prima; una nuova vita pareva circolasse 
nelle sue vene I suoi occhi si avvivavano di una 
luce crudele, Deile macchie rosse, simili a pustole 
velenose, fiorivano nelle guancie floscie. Quell’uo- 
mo, fiaccido e cadente, era rianimato d'un tratto 
dall'implacabile proposito di ritentare la fortuna. 

Tutti i mezzi sarebbero buoni. 

Non aveva mai avuto molti serupoli in vita sua, 
Aveva calpestato, sotto i suoi piedi, ogni senso di 
pietà, di probità, di delicatezza ; le sue vittime non 
si contavano più; quelli che aveva rovinato, rar | 


cari rici io 


sorte le arride, potrà essere una delle più belle città 
Suo 3 la politica africana non venga ad 

sta non 
intorbidarsi. Mangascià, Mesciascià e Ras Alult 
fanno il morto, ma non hapno rinunziato a faf 
valere le loro ragioni colle armi, 

Se potessero farci ripassare il mare, si repute- 
rebbero felici! La vita regolare pare che annoi 
questi grandi signori neri. -Essi vedonodi mal'oc: 
chio la supremazia del bianco ed hanno orrore di 
questa civiltà mercantile e livellatrice, che loro sf 
vuol dare a colpi di canzone. 

La loro sottomissione è sempre condizionata di 
restrizioni mentali. Non ci affrettiamo a fare l'a 
potéosi di ras Alula. E' un vecchio astuto che vol 
ge în mente torbidi pensieri. Se starà buono, vor 
rà dire che non ha potuto fare diversamente (a). 

La miseria è granile nel Tigrè, e dv ogni part 
si fa incette dî dura, Il Persiz, sul quale sono ve 
nuto, ne ha portato da Al&sandria paretchie mi 
gliin di sacchi. 

Gli arabi dî Massaua son fortunati. Essi trovane 
da guadagnarsi la vita con noi. Quei monellucei 
neri, mezto nudi, cho vi vendono le scatole de 
fiammiferi per un soldo e i sigari toscarii per sel 
centesimi, o vi accompagnano nelle vostre escur 
sioni, sono buoni, graziosi e gentili. Vi salutana 
militarmente e vi parlano in italiano ed anche in 
qualche dialetto. Vi sono gferanoli che fanno i 
facchini nel porto o i bartituolî, che sembrano 
gettati in bronzo. 

T nostri art'sti andrebbero a gara per copiarli. 
Vi sono poi degli altri, che la miseria ha ridotti 
a scheletri ambulanti, € che fanno pietà. Ho vedute 
un cieco, dal colore di cioccolatta, inginocchiatd 
sopra una pelle di capra, che domandava l'elemo- 
sina. Aveva un anello di metallo bianco nell’anu- 
lare della. mano destra. Un pezzo di scultura ma- 
gistrale. Un artista che lo modellasse tal quale fa- 
rebbe un eapofavoro: Dionisio Macario. 


(a) Sono giudizi un po' arrischiati per una prima 
lettera; maggioro calma e maggiore osservazione 
non guasteranno. (N. d. DI) 


_ Crollo, industria e comnersio 


Mercato inglese. 


a Banca d'Inghilterra segnava, al 14 agosto, 
un notevole aumento della sua riserva (lire ster- 
line 1,890,000) salita a 18,816,000 lite strlige. Ne 
sono causa le grosso provenienze d’oro dall'estero. 

La proporzione della riserva agli impegni è sa- 
lita di 5 punti e 114 ed è ora del 41 7{#per cento, 
malgrado una forte aggiunta ai depositi. 

L'Economist constata che lo sue previsioni della 

ettimana scorsa si sono avverate, e che la Banc 
d'Inghiltefra si trova ora in una posizioni sedi 
più forte di quella in cui era l'uno scorso di que- 
sti tempi. 

Anzi la sua riserva è ora maggiore di quella 
dolla inetà di agosto degli anni 1589, 1883, 1987 
e 1856, 

Tuttavia il giornale ritiene che, visto i nuovi 

stiti 0 le nuove Società formatesi, questa forza 

eccessiva. Va inoltre tenuto conto degli 
affari dell'Argentina ecc. 

Trova quindi prematuro il ribasso già verifica» 
tosi sul mercato libero. 

Il tasso di sconto sul mercato è infatti calato 
dul 41/2 a 8718 per cento. 

Mercato francese. 


La situazione sottimanalo della Banca di Fran- 
cia alla stessa data indica una diminuzione nella 
riserva metallica di L, 2,197,960, la quale da lire 
2,581,638,172 è discesa a L.'2,532,15: 

Ta diminuziono grava quasi intieramente (lire 

49,975) la riserva dell'oro, che sta a Quella dol- 

‘sento nel rapporto di 50,44 a 49,50 

Il portafoglio è aumentato di L. 12,389,069. 

L'Economiste francais osserva che la fisonomia 
della piazza monetaria di Parigi si può riassumere 
in duo caratteristiche principali: assonza di affari 
e fermezza dei corsi, Del resto non è uno stato 
raro, Esso appare tutta lo volte cho influonzo suf- 
ficientemonte potenti hanno interesse durante il 
periodo estivo, quello delle vacanze, a sostenere @ 
spingere in su il mercato. 

Secondo il giornale, questo potrebbe essere il 
caso anche ora. Tuttavia basterebbe che la Banca 
d'Inghilterra tracsse su quella di Francia © che il 
denaro divenisse più caro per provocare un con: 
traccolpo sui corsi troppo alti, e che sàrobbè bene 
evitare. 

Mercato ledesco. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dell'L1 cor 
,, dà l'ultima situsizione della Banca imperiale 
in confronto a quèlla della settimana pre- 


Ecco le cifre: 


Attivo Differenza 


Riserva metallica, marchi 828,911,000 — 9,669,000 
Biglietti di Banca 

înp. tedesca 21,639,000 251,009 
Bixt. d'altro Banche 10,650,000 — 47000 
Portafoglio 485,050,000 — 14,087,000 
Anticipazioni 79,990,000 8,977;000 
Pilotti 550/000 
Altro attivo 129,000 


Passivo Differenza 
Capitale di fondazione, marchi 120,000,009 immptata 
Fondo di riserva » 25;935,000 id. 
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sentando il codice senza lasciarvi la coda, erano 
innumerevoli ; il suo feroce egoismo lo rendevi 
capace di tutto. 

Vedeva arrivare a gran passi, la vecchiaia pre« 
coce e le malattie che paralizzerebbero il suo cer- 
vello. 

Ed egli era vile di fronte a queltri 

Voleva sfuggirlo a qualunque costo. 

Il giorno seguente, dopo di aver viaggiato tutta 
notte e una parte della giornata, giunse a Villars, 

Smontò all'albergo dei Tre Re davanti alla chiesa, 
e dopo di essersi rifocillato, ( per economia non a- 
veva mangiato dal giorno avanti), chiamò l’alber 
gatore, un pezzo d'uomo robusto, colorito e dal 
l’aria sveglia, coperto il capo di un berretto, lecni 
falde rialzate sulle orecchie assumevano l’aspettt 
di una specie di testa d'asino. 

L'albergatore chiamavasi Legris. 

Patoche gli offri una bottiglia di vino e, dopo di 
aver trincato, gli chiese : 

— Vi ricordate di Maggiorana Routard, figlia 
di uno stagnino che abitava a Villars? 

— Perbacco! — disse Legris — non è molto 
tempo che ha abbandonato il paese, col. piccolo 
Giacomo. 

Il piccolo Giacomo. 

Quel nome fece trasalire Patoche. 

Era appunto per Giacomo che era salito su quella, 
‘montagne. 


venire. 


Dl seguito in quarta pagina, 


Movimento dei melaili preziosi. 

Il Majestic, proveniente da New-<ork, ha por- 
tato 845,000 lire sterline in verghe d'oro, che sono 
etato comprate dalla Banca d'Inghilterra. 

N Medivay dalle Indio orientali ha portato a 
Londra 71,330 lire sterline, e Yohn F/der, prove 
niente dal Chilî, ha lasciato Lisbona per Londra 
con 85,380 lire sterlìne in denaro 


Situazione delia Banca Nazionale 
ATTIVO 


Biglietti 

ziali e di Stato 
Porta 
Anticipazioni 
Fondi pubblici e ti 

toli diversi. ..... » 
Fondi sull'estero . . > 

PASSIVO. — 

Tircolazione 1610,210,258 — [610,076,973 — 
D.C. e altri dobitiav.» | 62919,S6 —| 72714408 — 
DO. » >» ass | 98457814 —| 93748851 — 


GLI SCORPIONI 


1 nostri possedimenti lungo le rive del Mar Ro» 
so fanno venire in mente, tra i non pochi animali 
sgradevoli, «he popolano quelle contrado, la nume 
rosa ed incomoda famiglia degli scorpioni. 

La puntura di questi aracnidi. appartenenti alla 
sezione dei pedipapi e all'ordine del polmonari, è 
sempro alquanto nociva: quella dello scorpione 
nero d'Italia è, tuttavia, meno grava di quella del- 
Jo scorpione verde di Spagnn e dello coste di Bar- 
beria, che è sovente mortale. 

Nell'isola di Gerba,in Tunisia, l'antiea terra dei 
lotofagi, dove sono altrettanto malvagi gli uomini, 
quanto i camelli e dove, sino al 1847, sì ammirava 
con un senso d'orrore, Ja Burg-es-rits (Torre del. 
le teste) enorme piramide di teschi. tibie, costole, 
stinehi dei cristiani militanti con Andrea Doria 6 
il duca di Mwedina-Conli, caduti in quei paraggi, 
sotto il ferro è l'odio mussulmano ; gli scorpioni 
mortiferi si raccolgono a sacca. 

Nel pacse dei Somali, invece. non si trova che 
lo scorpione nero": ma in grande copia ed orrendo: 
testa spaventosa. sprofondata, come con un colpo 
di martello, în uno schifoso toraor; duo grandi brae- 
cia armate di terribili branche, che non lasciano 
mai la preda; quattro paia di zampe ributtanti, 
terminate da formidabili unghie; un’ agevolezza 
strana nel camminare di fianco © nello indietreg- 
giare, per far îronte a ogni pericolo; otto occhi 
sompro in agguato, disposti in guisa da tutto ve- 
dere, sei nella fronte davanti e due sul dorso ; im- 
possibile d'esser coito e di non cogliere gli ‘altri 
alla sprovvista; e, finalmente, una code bizzarra 
munita di un dardo mortale. L' insetto che esso 
tocca è fulminato. 

Lo scorpione schiaccia, quindi, la sua vittima 
tra le branche e la stritola con le mandibole in 
monde. E" un ghiottone feroce. Ed è altresì il 
peggior camerata di tutta la creazione. Quando 
due scorpioni si trovano di fronte, si mettono su- 
bito in guardia, girando, sputendo.. fischian 
lungando le loro branche frementi. raddi 
fl loro strale avvelonato ; non battend 
primo sangue, perchè è mestieri vi sia sempre un 
vinto, un morto. Nemmanco la morte dell'avver- 
sario vale a soddisfare la rabbin del vincitore, che 
corona sempre il proprio trionfo con la divora 
gione del vinto. 

E' un duellista foderato d'orco. 

Un giorno, il celebre Giorgio Crevier inviò a 
preudere in Italia quattrocento scorpioni destinati 
si suoi studi. Quando s'aperse la cassa, che lî con- 
teneva, non si rinvenne più che una quindicina di 
feriti giacenti su membra sparse. Trecento ottanta 
cinque scorpioni erano stati divorati dai loro ama 
bili compagni di viaggio. 

Et le combat cessa faute de combattants 

Ma a malgrado l'uguaglianza del colore, se la 
puntura dello scorpione europeo, salvo l'iberico, 
è quasi innocua per l'uomo; non altrettanto si 
può dire del grosso scorpione dell'India e del 
pacse dei Somali. gli effetti della cui puntura sono 
qualche volta mortali. 

Alla vista di codest'orrendo animale, non si può 
vincere un senso di viva repulsione. S'indietreggia 
davanti a un tale superstite delle prische età, che 
da migliaia di secoli. trascina tra il fango © le 
pietre il suo dardo avvelenato, causa involontaria 
alora della stessa sua morte. 

8° revocato in dubbio che lo scorpione, intor- 
ciato di brage, per sottrarsi agli spasimi dell’arro- 
stitura, si suicidi col suo stesso veleno. Si è detto 
che il ritorcere la coda contro di sè non sia che 
un effetto,del graduale abbrustolimento, che lo fa 
accartocciare, come avverrebbe di un pezzo di car- 
tapecora, 0 di cuoio, Ma non è Un giorno il na- 
turalista Bidié volle farne l'esperimento, Prose, 
con tutte le dovute precauzioni, un grosso scor 
piono nero dell'Indie e lo rinchiuse entro un 
grande cassetta di cristallo: quindi. a mezzo di 
una lente, converse su! suo dorso de' vivi e bru- 
cianti raggi di sole. 

Tosto Jo scorpione si misa a correre, a soffiaro, 
4 sputare in modo furiboudo. Finalmente, non po- 
tendo più sottrarsi agli eftetti irritanti della lente. che 
l'acciecava e lo bruciava, rialzò la propria coda 
von la rapidità del Inmpo, se ne conficcò lo strato 
nel dorso e morì in meno di uu minuto. 

Affrettiamoci, tuttavia. a soggiungere, per l'onore 
di codesta razza crudele 0 schifosu mon e” 
forse nell creazione una più buona madre delia 
feminina dello scorpione. E‘ curiosissimo iì vederla 
portare, con toccante sollecitudine, i suoi quaranta 
o cinquanta nati sul proprio dorso: allu 
cosunente le zumpe che si pisguno 
della famiglia diletta. Tutti i bimi 
anche gli scorpioncini non mancan 
grazietta, mentre formicolano suile sp 
della madre, la quale si di la massima cura di non 


rialzare il suo dardo e sembra dire: è Guardatelo, | 


figli mioi, ma non lo to 

ll padre è meno a tito slancio gar 
strononiico, non raro, puis è poi se lî 
mangia. 

Ad onta di tutto. n 
pione un cor 
mabile. Cade: ius non rreggia, Vinto. 
contro se stesso Îl suo strale mortifore e snecom- 
he, preferendo uvvelenarei ad cssere stritoluto vivo 
tra le branche t al con 
trario, riesce vittorioso, lo si vede che corre. che 
sputa, che fischia. esaltuto dalla lotta. inebbri 
alla vittoria. cercando un avversario assente, uv 
ventandosi d'un tratio. con comica impatuosità, 
sopra un nemico immiginario. Vedendo che non 
si risponde a'suoi colpi. prende pose. minatorie, 
allunga le sue grandi braccia nel vuoto. agita l'i- 
nutilo sua freccia e finisce per prendersela con sò 
stesso. 

Gli occcrre un combattimento, lo inv 
avversario, lo attacca: un cadavere. si ue 


__Atti del Governo. 


Personale della P.S. — Sono stai pro- 
mossi alla 1a classe gli ispettori di Lo grado, 2a 
classe: Dal Fabbro cav. Giulio Cesare, Gandino 
cav. Kubibb, Pizzi cav. Alessandro, Vismara cav. 
Baldassarre, Balabin cav. Eugenio, 
Al Lo grado di 2a classe. gli ispettori di 2.0 
Lia classe: Mazzarella cav. Achille, Caccia- 
dore cav. Is. Archimede, Galeazzi cav. Leopoldo. 
Alla La clusse di 2.0 grado, gli ispettori di 2.0 
grado Punzi Fraucesco, Manzini D. 
Raimondo, Petit cav. Giulio, Annovatsi Sisto, 
Sono stati promossi ispettori di 2.0 grado Za 
classe, i deleg Del Podra Gioran- 
ni, Rougiovanui Francesc @ ispottori e dele- 
gati di La e 2a clusse: lvatore, Ma- 
ganza Eduardo, Buonudonna Michele, Castagnoli 
Leopoldo, nuolo D. Girolamo, Severini Vita- 
liano, Trapasso Ausonio, Bezzi D. Cesare, Ran- 
court D. Domenico, Dal Castagne D. Domenico, 
Lutrario D. Adolfo. 
Sono stati promossi alla 2.a classe i delegati: 
ta Salvatore, Sabbia Raffnele, Qhirico Giosa- 
fatte, Gundi Achille, Tessadori Ruggero, Guarnieri 
Giuseppe, Celi Giuseppe, Ciampa Michele, Agete, 
Bernardo, Casini Giuseppe, Orioli Giuseppe, Mat: 
Hioli Eliseo, *affei Antonic, Carpoloto Antonio, 
Falli D. Olinto. Bianchi D. Francesco, Leganù Vin 
senso, Ghergùi Mauro, Tcni Giovanni, Brimaccini 


ritorce 


nfanti del +ncitore. Si 


una certa | 


Letterio, Piocioni Ambrosili Giuseppo, Giovine Fer- 
dinando, Brunero Giovanni, Sabatini Gustavo, - 
valiori Carlo, De Paolis Vincenso, Moretti Oreste, 
Diriso Giusoppo, Mazzani Ercolo, Guarino France 
sco, Pasquali Leopoldo, Cerenza Carlo, Costi Leo- 
poldo, Zicarelli Giuseppe, Stella Nicola di Domé- 
nico, Piazzetta Giovanni, Maga Ambrogio, Morî 
Ubaldini Arturo. 

Sono stati promossi alla 9a classe i delegati di 
4.a classe: Peretti Francesco, Cifaldi Vincenzo, 
Panigadi Giacomo, Cotecchia Vincenzo, Buoci Oo 
taldo, Pucci Antonio, D'Alia Marco, Salvini Simo- 
ne, Ventura Carlo, Giagheddu Michelo, Biondi Raf- 
faele, Del Ponte Giovanni, Messineo Francesco, 
Caroselli Pasquale, Molinaro Matteo, Luis Raf 
fuele, Malinverri Giovanni, Gioia Fdoardo, Maffia 
Ferdinando, Di Bello Edoardo. Pergami Giovanni, 
Ciliberti Elia, Milani Vittorio, Furia Giacomo, AH 
verà Pietro, Poetti Felice, Peruzzy Cesare, Ricci 
Giuseppe, Tunnuo Claudio, Barone D. Carmine, Di 
Marco Riccardo, Ungaro Vincenzo, Farina Raffaele, 
Corretta Nunziante, Montella Agnello, Villa Giu- 
soppe, Fatica Giuseppe, Mistretta Francesco, Ri- 
ghetto Teonosto, Bonginelli Enrico, Forcheim Fi- 
lippo, Montaldo Ferdinando, Pieroni Giuseppe. 

— Sacchi Giuseppe, tenente di fanteria, nomi- 
nato delog. di P. S. di Ba classe. 

Concorsi. — Nella R. Università di Padova, 
è aperto un concorso a 3 stipendi ordinari di 
L. 600 ciascuno, per gli studenti del 2° biennio 
della facoltà di Filosofia e Lettere. 


allo Provmmoio del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Ancona, 18, ore 7.5. — Il calzolaio Andrea 
Cerea, di Castel San Pietro, da lungo qui domici- 
liato, uomo di 66 anni, si è suicidato gettandosi in 
mare 

Pare si debba a 
strettezze finanziarie. 

Bergamo, 18, ore 7.25. — Lungo il Sentiero 
ne si è fatto l'esperimento della luce elettrica che 
è riuscito magnifienmente. 

— La iunta comunale ha offerto un pranzo alla 
ufficialità della brigata Bergamo. 


ibuire il disperato proposito a 


‘aenza, 18, ore 7.85. — Il ministero dell'in- 
terno ha quì inviato un regio commissario, per 
esaminare l'amministrazione di questa Congrega- 
zione di carità, il presidente della quale, dottor 
Malucelli, è scomparso, 

Cesena, 18, ore TAL — E' scoppiato un gra- 
ve incendio nel magazzino di paglia delle forniture 
militari, 

Accorsero i pompieri, le truppe, le autorità, ma, 
incalzando il vento, non fu possibile domare il fuoco 
che dopo molte ore e quando il magazzino era quasi 


interamente distrutto. 


Livorno, 18, ore 16.50. — Ieri, por la tombo- 
la di beneS% enza în piazza Vittorio Emanuele, fu- 
rono esitate tutte lo ventimila cartelle, cho il Co- 
mitato per le festo estive posto in vendita, 
per cui avanzerà una disereta sotuma da erogarsi 
pel fondo del Nuovo Ospedale Civile. 

Questa sera ha luogo il primo esperimento 
della gara pirotecnica. 

I fuochi d'artificio saranno incendiati al Fanale. 

Genova, 18, ore 22,10. — Nel pomeriggio di 

morto di bronchite lenta il principe Vitto- 
nturione, all'età di 75 anni 

Fra una notubilità spiceatissima del partito cle- 
ricule ed era sommamente benefico. 

‘fenne numerose cariche, specialmente la dire- 
zione delle Opere pie, amministrando saviamente. 

Per la sua morte prendono il lutto parecchio fa- 
miglie dell'aristocrazia 

I funerali avranno luogo domani. 

— La Corte d'Assise ha condannato a trenta 

per complicità in 


Milano, 15, ore 0,80, — La questura vietò il 
pubblico Comizio che il Comitato delle Sociotà r 
dicali voleva tenere domenica, 24 corrente, per 
commemorare Dante Alighieri, simbolo di italiani- 

Il decreto, motivato, considera che tale com- 
memorazione possa essere pretesto ad una agit 
zione, che, per quanto possa credersi informata ad 
un sentimento patriottico. tende a turbare le re- 
lazioni internazionali. 


Le feste di Siena. 

. IT. — Stasera all’ Albergo Conti 
nentale, vi fu un pranzo di 46 coperti dato dalla 
Giunta inunicipaie in onore dell’onor. ministro 
Boselli. 

Vi assistevano i deputati del Collegio, il Prefet- 
to e le notabilità 

AI levare delle mense. il sindaco Valenti Serini 
ringrazio l'on, ministro Boselli della visits fatta a 
iena e fece un brindisi al Re. alia Regina e alla 
Patria (Applausi 

L'on. Boselli. prendendo quindi la parola, con- 
statò lo spirito eminentemente artistico che carat- 
terizza la città popolo di Siena; ma questa 
arie eminentemente democratica è quindi indiriz- 
nata al raggiungimento delle virtù civili e patriot- 
tiche (Bene). Osservò come molte  costumanze lo- 
cali preiudiarono alle odierne istituzioni di pro- 
gresso popolare. citando le gare delle corse al Pal- 
lio e le Confraternite dei rioni come preludio alle 


| odierne Associazioni operain e alle Società di Tiro 


2 segno. Ricordò le principali giorie senesi, anc e 
fuori del campo dell'art», Ricordò un economista 
senese. Sallustio Baudini. che fu propugnatore 
della teoria di un libero scambio non disgiunto 
dalla naturaie protezione dovuta ai lavoratori, e 
che cosi ha meritato it titolo di Maestro del socia- 
lismo buono (Applausi. Ricordò il barone Bettino 
Ricasoli. uno de: campioni del pensiero della ri- 
vendicazione nazionali. Rammentò il verso dan- 
tesco che. imaginando ‘1 tipo delle muliebre gen- 
tilezza. disse: Siena mi fè (Bene). Concluse augu- 
rando che questo spirito artistico sia sempre illu- 
minatore del paese, dalla Reggia al popolo (Vive 
acelama ioni. Grida di Viva i Re!) 

Anche gli on. Mocenni, Tolomei, Barazzuoli e 
Chigi fecero applauditi brindisi. 


Corrispondenze Italiane. 


Scundriglia, 13. — Ieri fu qui giorno di 
festa solenne. Ebbe luogo l'inaugurazione della pub- 
‘lieu fontane e ia premiazione agli alunni delle 

‘© elementari maschili è feraminili. 

Fin dalle prime ore del mattino, tutto il paese 
fu in moto. Li tà operaia e di mutua prev 
denza riuniror:s! alla sede municipale e di Ià mos- 
sero, precedute dall'ottimo concerto di Palombara, 
alla Piazza ove sorge la fontana, elogante costru» 
gione. dovuta all’ ing. De Angelis e all' ing. Ali- 
brandi. Il clero benedì il monumento: e non si 
tosto esso fu scoperto, il sindaco sig. Forroni pro- 
nu: un discorso, ispirato ai più nobili senti 
menti. 

La premiazione fu preceluta da un coro, musi- 
cato dal maestro di Palombara, © cantato dagli a- 
lunni delle scuole: buona composizione musicale 
e poetica, în cui campeggiano il più squisito af- 
feto e la più illimitata devozione verso il Ro. Il 
sig. Marchetti, maestro superiore della scubla ele- 
mentare, lesse un coraggioso, franco e opportuno 
discorso, col quale mise in rilievo la necessità che 
l'istruzione e l'educazione dsta dal maestro in seuo- 
la sia continuata dai genitori in casa. 

Anche il sig. Dominici, maestro, disse opportune 
© assennate parol 

All'una pomeridiana ebbe luogo un banchetto, 
nella sala gentilmente concessa in casa sua dal si 
gnor Attico Palmieri, Oltre ai principali cittadi 
di Scandriglia, vi assistevano, come già prima a- 
vevano assistito alle altre cerimonie, i deputati 
Arbib e Franceschini, i cousiglieri provinciali Po- 
tenziani e Segni, il cav. Morelli, sindaco di Orvi- 
nio, Îl tenente dei carabinieri di Fara Sabina, il 
signor Archetti, del Credito agrario della Banca 
generale, îl sig. Pallucchini, ricco possidente nel 
T'Urabria, i) barone Coletti, 6 il sig. Luigi Mostar 
di, del Messaggero, che villeggia a Scandriglia. 


stardì : discorsi © brindisi ispirati 
devozione per la Casa Savoia e a diligente sollo- 
citudine per gl'interessi di questi luoghi. La sera, 
tombola, illuminazione e fuochi artificiali: allegria 
graudissima © ordine aumrirabilo. 


Bagni e Villeggiature 


Nettuno. 17. — Le fosto religioso © cittazine 
di quest’ anno, per il numego dei bagnanti, per l'al- 
legria e l' ordine, che vi regnarono sempre, 
scirono splendidamente. 

Le corse di sabato richiamarono molti da Roma, 
da Albano e dai paesi vicini; la colonia dei villeg- 
gianti della vicina © consorella Anzio contribuì a 
rendere il concorso affollato; la riuscita, in vero, per 
le cure intelligenti dei signori Luigi Sindaci e Àu- 
gusto d'Andrea, fu superiore alla comune aspet- 
tativa. 

Le corse dei somari e dei butteri divertirono pu- 
re; ma quella che più attirò l’attenzione fu le sfe 
plechase eqn cavalli propri dei giovani più di- 
stinti del paese. 

Tra lè signore che assistevano a tali corse no- 
toremo le signorine romane Borzelli 0 Velia Ar- 
marni. 

Lo steeple-chase fa vinto dal signor Ubaldo Boo 
colini, che ebbe in premio uno stendardo lavorato 
con vero gusto artistioo dalla bella, clogante e spi- 
ritosa signorina Elvira Borzelli e dalle gentile e 
simpatica signorina Velia Armanni. 

Le feste terminarono colla tradizionale giocata 
alla tombola. 


Terracina, 16 agosto — L'amenità del sito 
e la gentilezza degli abitanti fanno di questa città 
una delle più gradite stazioni balnearie d'Italia: i 
forestieri vi si affollano in modo che Ja città non 
ha più come riceverli. Le feste allo stabilimento o 
le gite nei dintorni deliziosiasimi hanno ormai ae- 
quistata tale celebrità, che non occorre che io ne 
parli, e mi limitorò quindi a dire soltanto della fe- 
sta da ballo data iori sora al Circolo cittadino, in 
onoro della contess= Emma Antonelli, della quale 
ricorreva l'onomastico. 

L'aristocrazia terracinese vi era al completo, ed 
al completo ie notabilità della colonia bagnante, 
in tutto ben cento belle ed eleganti signore e si- 
gnorine, Rieorderò l'avvenente contessa Antonelli 
è la gentile marchesa Rapini, in splendidi abbiglia- 
menti; sfarzosamente pure vestivano la ginnonica 
signora Agrippina Monti e la signora Adele Lama, 
una bellezza veramente scultoria. Ricca era la toi 
lette della bella signora Amalia Mollati. con la gen- 
tile sorellina Paolina Gizzi. Molto elegante la pr 
ziosa signorina Amalia Capponi, la simpatisa An- 
netta Vagnozzi, le signore Savina od Armanna So 
gliera, la gentile signorina Vigna ed altre, che sa- 
robbo troppo lungo nominare. 

Del mondo mascolino ricorderò il conte Agosti 
no Antonelli, tanto benemerito di questa città,do- 
ve ha istituito, allo memoria del defunto padre un 
orfanotrofio senza confronti în Italia; il marchese 
Gaetano Rapini; il sindaco, cav. Risoldi, tutto con- 
tento di avere ottenuto finalmente un decreto rea- 
le per il risanamento della parte alta di Terracina; 
l'avv. Monti ed il sig. Lepri, quest'ultimo presi. 
donte del Circolo; il sig. Salvatore Vinditti, una 
delle persone più dotte della città; il sig. France- 
sco Lama, il cav. Vigna; il prof. Deandreis; il dott. 

i; il dott. Lattanzi; il sig. Ventura Risoldi; 
il sig. Settimio Sogliera; i sigg. Cesare e Pietro 
Capponi ed altri che non mi rammento. 

Si baliò fino a giorno, e la signora Popolla ed 
altre deliziarono con la loro splendida voce. 

Qui si gode ottima salute, e si spera che alla 
apertura della ferrovia l'egregio municipio possa 
veder coronati i suoi sforzi per dotare la città di 
eccellente acqua potabile, e per risanare il canale 
di navigazione, il quale, confesso, mi dispiacerch- 
de se venisse colmato, poichè mentre rende la cit- 
tà più gaia, da farla parere una città olandese,ser- 
ve al commercio ed allo scolo delle fogne; si cer- 
chi piuttosto, dopo murate le sponde, di attirarvi 
il corso dell’acqua, sia immettendovi parte dell'A- 
maseno, sia le acque Feronio delle Mole. 


Teatri ed A rte 


memetica. — L'im, rio americano 

ora a Parigi, per combinare con Sara 

dt, il giro che essa farà l’anno venturo in 

America. In tale giro la grando attrice reciterà, 

probabilmente, la Olopatra. di Emilio Moreau e 

Vittoriano Sardou, che porrà în scena nell'ottobre 
alla Porte-Suint-Martin di Parigi. 

— Il signor Brunetiore della Récwe des Deux- 
Mondes, farà rappresentare, al Theatre Libre, La 
gaupe (La sudiciona), sua nuova commedia di 
soggetto molto ardito, che provocherà. dicesi. qual- 
che scandalo. 

— La prisma novità, della stagione al teatro dalle 
Folies Dramatiques a Parigi, sarà una commodia in 
tre atti, di Valabrégue e Davril, Les Ecploîfs d'un 
huissior. 

— Nel giorno della corsegna dell'isola d'Heligo- 
land alla Germania. sono andato in seen: 
teatro di Heligoland, le commedie patriottiche 
desche: La moglie del Maggiore, di Heigel. o Ar 
reso, di Hans von Beinfels, pseudorimo di Giovanni 
von Januszkiewiez, 

Livica. — Per la inaugurazione del monu- 
mento a sorio Emanuele, si darà a ‘enze la 
Griselda. di Giulio Cottrau, con la Boronat e la 
Risu, il tenore Casini e il baritono Bonora; diri- 
gerà l'orchestra il maestro Vincenzo Fornari. 

— Il Daily Netes dice che. per la stugione au- 
tunnale di ‘opera. italiana. l'impresario Lago ha 
seritturato la signora Voenna, per l'Armida di 
Gliich, le sorelle Giulia e Sofia Ravogli per l'Orfeo 
dello stesso maestro, ed è în trattative. per scrit- 
turare il colobre tenore Masini. 

Alla lista delle opere da darsi, vanno aggiunte 
V'Anna Bolena e il Mefistofele. 

Lienberg è il titolo d'un nuovo melodra.uma 
di Alfredo Merz, del quale sono stati eseguiti, 
con favorevole successo, aleuni pezzi a Kalten 
leutgoben. 


— Venerdì scorso ha avuto luogo 

s un magnifico concerto; composto 
quasi osclusivamente, nella soconda parte di ope- 
re della signora Augusta Holmès, di passaggio ad 
Aix, reduce dall'Italia. 

L'esimia compositrice fu vivamente acclamata. 

Miscellanea. — Daniele Cortis, il romanzo 
di Antonio Fogazzaro, è stato tradotto in iuglese 
ed i critici ne dicono molto bene. 

— Il Fremden-Blatt riferisca che la ditta edi 
trice €, Buchner di Bamberga ha aoquistato il di- 
ritto di traduzione in tutte le lingue dell'opera del 
maggiore Gaetano Casati. 

Il primo volume di quest'opera che conterrà iu- 
portanti rettifiche di quella di Stanley, comparirà 
alla luce verso la fine di ostobr 

eo 

(N.) Livorno, 18, ore 16.50. Torsera, alla 

corida rappresontazione di Cavn/eria_ rusticana 
intervenne un pubblico aflollato e sceltissimo, che 
foco fostevoli accoglionze al maestro Mascagni e 
agli osocutori. 


‘NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI — 


Il bicchiere di Federico II. 

Un signore aveva comperato all'asta di un ne- 
gozio di antiquario di Pietroburgo, pagandolo ven- 
ticinque rubli, un bicohiere in cristallo di Boemia, 
sul quale è inciso Federico II, il Grande, alla te- 
sta delle suo truppe, bicchiere che poi rivendette 
per 1500 rubli. 

Ora si è constatato che un talo bicchiere aveva 
appartenuto effettivamente al Re Federico e venne 
porò comperato per 15,000 rubli da nno dei più 
grandi musei della Germania. 

Storia di un « gacht. » 

Il corrispondente parigino del Daily News rac- 
conta che il piccolo yacht del fa Principe impe- 
riale è stato ora riadattato per il figlio minore dol 
Presidente della, Repubblica. 

Eeso stava abbandonato senza velo e cordami in 
un canto di una delle cortì. 


|P custode del palazzo lo vide, e pensando che 


riuscire un dono gradito per il piosolo 

Bienoe lo foca ficcomdare, dipingero, fornire delle 

volo e dei cordami mecessarii e poi lo varò sulla 
‘vasca dei carpi, 

Il nome di /‘arigi che portava, è stato cancellato 

e l'yacht è stato ribattezzato col nome di Prancesco. 

fel piceolo battello vi è il posto per due persone. 


fo 


A LENDA RIO 
MARTEDÌ, 19 Agosto 1890 — 8. Lodovico. 


Leva fl sole alle ore 8,19 m. — tramonta nile 6.54 1. 
Leva la luna alle oro' 8,35 m. — tramonta alle 8,68 s, 


Bollettino Meteorico 
18 agosto 1890. 


Fe 


Milano. . 522 | 19,4 | [Roma 
91,6 | 17.9 | [Forgia, 
284 | 20.5 | [Bari . 
96.0 | 191 | [Napoli 
50,0 | 24.1 | [Cagliari 
518 | 214 | [Putermo 


Osservazioni estero del mattino, ore 7. 


Atene. . Gr. [26 7| Budapest. Gr. |:7 4] Zurigo. . Gr. h8 8 
Pietroburgo . [16 1| Trieste [29 0| Lugano... . 10 
Mosca, . ... [20 0} Madrid... . |18 8 Ginevra... . |i80 
Odessa . . . f20 8| Lisbona. . . . |18 8| Costantinop. . [27 0 
Amburgo. . . 17 2| Parigi. [15 9| Matta... . frei 
Praga 17 8] Nizza [24 e| Algeri. .... [pas 


Vienna [17 8} Monaco. ...{—| 


STATO CIVILE 


morti denanciati 11 dì 15 e 1€ agoete 


Morti 47 deì quali 19 sotto î 7 anni. 
MORTI 

Viganò Gaetano di Autonio, Milano, 5S, militare, celite 
Cuecodoro Angela fu Sante, Viterbo, 45, coniug. 
Maazieri Domenica fu Valentino, Leonessa, 97, id. 
De Alessandri Rosa fu Carlo, Milano, &, 
Amoretti M. Anna fo Antonio, Rieti, #1, nubile 
Spanelli Adelaide fu Filippo, Roma, 71, coniug. 
PeNogrini Bernardo fu Pietto, Villutella, 58, sacerdote 
Cedroni Pietro di Nicoln, Ronn, £ 
Sega Pasqua Luigia fu Antonio, Viterbo, é2, monses 
Covelli Angelo fu Luigi, Bologna, 52, impiegato. coniug. 
Hortis Emilia fu Francesco, Trieste, 72, nubile 
Boschi Luefa fu Bernardino, Roma, 54, coning. 
Cecchini smeesco, Castro, 14 

ia fu Giovanni, Roma, 70, pensionata, vedova 
Senpadicci Paolo fa 8. Padra, 7, sacerdote 
Tirelli Francesco fu Tumaso, Cerreso, ino, ved. 

Seravezza, sh, scalpelino, coniu 

Massimino Sabatino fu Valentino. Spoleto, 80, carrettiere, id. 
Facciolini Pietro fu Saverio, Roma. 54, id 
Celli Raffuele fu Alessandro. id. 57, pensionato, celibe 
Augusti Teodoro fu Nicola, Roma. #0, marmista, coning. 
Mazzetti Amalia fa Francesco, 8. Michele, st, contug. 
Gallico Rosa, Lugo, 81, domestici, ynbile 
Soldi Fortunato fu Michele, Roma, 83, possid., celibe, 
Carletti Pietro fu Luigi, 28, brncciunte 


sarpaglia per le terre, in pie 
Cinque sorelle © gitta ia mezzo a lor 
La nota indicazion del mezzo secolo ; 
E in torno ti vedrai le zolle in fior. 


Spiegazione della Sciarada di ieri 
MATPR-ASSALO. 


C0+0IIsedIdI+IOHEITITIVOTITITTTE 


\L'Inchiosta Amministrativa 


SUL COMUNE DI ROMA 


Sono state distribuite le relazioni eompilate dalle 
due Commissioni, che successivamente, per ineurico 
avutone dal gaverno del Re, inquirirono culle con- 
dizioni amministrative del Comune di Roma, rela- 
tori il comm. Winspeare della prima, il senatore 
Ferraris della seconda, la quale in’ fatto aveva 
uno Feopo assai circoseritto, quello cioè di « ac- 
« certare quali tra le spese contemplate nel piano 
« regolatore di Roms potessero considerarsi d' in- 
< teresse generale dello Stato. 

Noi ci proponiamo di dare delle due relazioni 
larghi riassunti. accompagnandoli 0 facendoli se- 
guire, secondo che ne vedremo l'opportunità, da 
quei commenti, che varranno a rerderne meno 
arida la pubblicazione, a chiarirne i criteri ed a 
rettificarne quegli apprezzamenti,che, per avven- 
tura, a noi paressero non intieramente rispondenti 
allo stato reale della situazione 

La relazione Winspeare, la prima per impor- 
tanza intrinseca e per ordine di priorità, passa in 
rassegna Îa situazione amministrativa e finanzia 
ria del Commne di Roma dal giornoin cui questa 
fu ricongiunta alla madre patria a tutto il 1889, 

L'indagine è stata distinta in due distinti pe- 
riodi, ciné: quello anteriore alle leggi del concorso 
governativo © della garan 
milioni, e quello posteriore, nel qual 
del Comune si è manifestata per due diverse vio, 

quella delia sua ordinari sumministrazione 6 
per quella della esecuzione dei grandi lavori della 
trasformazione cdiliz a. 

Anche noi se iccia segnata dal re- 
Jatore e, tralasciando il particolareggiato esame 
che il comm. Winspeare ci presenta dei bilanci 
comunali dal 1871 al 1882 — che oggi come oggi 
lianno uninteresse pursnente storico—ci limiteremo 
intanto a risssumere con lo parole stesse dellu 
lazione lo stato finanziario del Comune alla chiu- 
sura dell' esercizio 1852, per farne punto di par- 
tenza delle successive considerazioni, con le quali 
la relazione intende dimostrare. co 
nuta producendo via via l' attuale 
finanze comunali. 

Il relatore. adunque, erede di potere stabilire 
come accertati, alla fino dell’ esercizio 188: 
guenti fatti. 

1. I disavanzi annuali degli osercizi finunziari 
avevano aceumulato alla fine del 1382 un debito 
fluttuante ad estinguere il quele fu d'uopo che il 
Comune prelevasse lire 6 milioni dai 150 milioni 
del prestito deliberato ai 10 novembre 1882, e pel 
quale il R. governo fornì la propria garanzia, co- 
me si vedrà più innanzi. E nondimeno rimase an- 
cora non coperta una del disavanzo 1882 per 
una somma di lire 5; 

Il Comune aveva contratto fino a queltem- 
i prostiti 
25 giugno colla Banca 
Nazionale per L. 30,000,000 
2." 1878 — 19 © 23 dicembre, colla 
Cassa depositi e prestiti 

8° 1879 — 19 sottombre, idem 

40 1880 — 8 dicombre, idem 

5° 1831 — 24 giugno, idem 

6° Id, — 19 dicembre, idem 

8) Il dazio consuino, principale cespite di en- 
trata del Comune. è raddoppiato nel dodicennio, 
salendo da un prodotto lordo di 6 milioni circa a 
quello di 12 milioni; però, per gli aumenti del ca- 
none governativo, la parte che resta al Comune, 
la quale nel 1872 fu di circa î,200,000 lire, nel 1882 
4 di lire 7,550,000 circa. La sovrimposta ai tributi 
diretti, che nol 1872 dette al Comune lire 920,000 
circa, nel 1882 ne dà lire 2,834,762,53 — delle quali 
però lire 1,289,721,19, sono vincolato per delega» 
zioni alla Cassa depositi @ prestiti per interessi ed 
ammortamenti dei diversi mutui contratti con quel- 

del Comune, al quale restano perciò disponibili 
lire 1,545,041,41. Le altre tasso © proventi incom- 
plesso, che nel 1879 resero al Comune L. 1,450,000 
circa, nel 1882 gli dànno 4,070,000 lire citoa. 

4) Il Comune ha speso nel dodicennio poco 
più di 89 milioni per opere straordinarie, delle 
quali, circa 31 milioni relativi a lavori della natu- 
ra di quelli che vennero compresi nel piano rago- 
latore. — Il prestito di 30 milioni contratto nel 
1871 colla Banca nazionale © dal quale il Comune 
ritrasse circa lire 24,600,000, e quello di 6 milioni 
parte del maggior prostito di lire 8 milioni con- 
tratto nel 1878 colla Cassa depositi e prestiti e 
che per quella parte appunto era destinato anche 
ai lavori straordinari, raggiunsero per tanto com- 
pletamente la loro destinazione. 

D Comune avendo nel dodicennio, come si è 
detto, ricavato da prestiti circa lire 49,057,805 


mazione delle 


compreso il disavanzo di liro 567,805 del 1889, che 
restava non coperto, ed avendo. &peso circa lire 
81 milioni per opore che oramai andranno a far 
earico ad un bilancio «pegialo, restano L. 18,057,805, 
alle quali si possono bensì contrapporre altro spe: 
so straordinarie; che però sotto. una forma od 
un'altra, per uno o per un altro bisogno fra' tanti 
ai quali devo provvedere l'amministrazione comu 
nale, appariranno sempre sul bilancio e si ronde. 
ranno costanti. — Si può quindi con qualche ap 
prossimazione affermare, che per ritenere il bil 
cio del Comune di Roma in buone condizioni 

fine di questo periodo, sarebbe occorso che asso 
presentesse almeno un milione e mezzo di mag 
giori entrate, o una equivalente diminuzione nelle 
spose. 

Questo calcolo è fatto un po' all'ingrosso e si 
discosta dai più favorevoli giudizii che sullo con 
dizioni finanziario del Comune furono recati nell: 
relazioni sul progetto di legge del concorso gover 
mativo, e sul progetto di legge per la garanzia xo 
vornativa al prestito di 150 milioni 

A noi però sembra che questo calcoto, ancì 
non sufficientemente particolareggiato, na tontri 
mato dai fatti precedenti, e che pur tro) 
verà anche la conforma dai fatti sussi 
al giorno d’oggi, sia meglio atto 
della condizione finanziaria del Comune, — L' 
dizioni politiche che dominavano nella presenta 
sione dell’ana e dell'altra legge erano tali dn pre- 
disporre, non che gli animi, anche lo monti ed i 
calcoli, ad uno scopo giustamente © nobilmonto 
voluto. Ma il contrapporre tabelle di speso dette 
ordinarie, © di entrate anche ordinarie, per d 
durre che la condizione del bilancio fosso fiori 
e far fronte all’aocrescimento dello spese straorli 
narie, lo quali si venivano ripetendo e sì sarebber 
senza dubbio ripetuto con una costanza tale dì 
togliere ogni valore a quella appellazione, e 
oneri dei prestiti contratti e contraendi, collo 
ranze sull'accrescimento della. popolazione sia! 

o avventizia, dell'industria, dei traffici ecc., era 
difficoltà che doveva necessariamente spinge 
evitare quelle indagini del futuro che sono nell 
relazione al progetto sulla garanzia del prostito di 
150 milioni dichiarate, non solo diflioili, ina da 
dover essere nemmeno tentate. 

Roma, venerata come sede e propagatrice di due 
civiltà, avea nel suo carattere universale, perdita 
qualunque traccia di istituzioni locali. — Gli atti 
del suo magistrato erano ancora intitolati dal Se- 
nato € dal popolo romano, ma questa insegna che 
aveva governato il mondo (ci sia lecito dirlo colle 
stesse frasi di uno dei suoi cittadini) non presie- 
deva più che ad una specie di magistratura di 
onore, con rendite ed offici limitati a pochi ser- 
vizi annonari e di polizia urbana. Per lei, quindi, 
non fu questione di sviluppare e modificare anti 
chi sistemi € tradizioni, ma fu necessità. fondare 
dirittura tutto un organismo di servizi e d'at- 
tività. 

TI quale obmpito diveniva più grave, imporoo- 
chè. prime del 1870, accanto al Municipio romano, 
esistera una Commissione di sussidi, alimentata 
da un assegno governativo di annue lire un 
lione e quattrocentomila, la quale provvede: 
svariati bisogni della popolazione, ricovero di or- 
funi, assistenza sanitaria si poveri, elemosine e 
sovvenzioni, e che somministrava anche, sotto forina 
di elemosina, la istruzione primaria in 20 scuole 
gratuite sparse nella città. 

Col nuovo ordine di cose, sparve la. Commis- 
sione dei sussidi e con essa l' assegno dell' erario 
deilo Stato, e cadde immediatamenta a carico del 
Comune il dover provvedere non solo ai due ser- 
vizi obbligatori dell'istruzione pubblica, e del ser- 
vizio sanitario pei poveri, ma gli rimase in oltre 
la passività dell'orfanotrofio di Termini, © la cura 
della beneficenza sotto tutte le sue forme, impe- 
rocchè all'antico organismo della Commissione suben- 
trò la Congregazione di carità, senza fondi 0 asse- 
guamenti, salvo quelli che le venne man mano fa- 
cendo il Comune. 

Questo carico della beneficenza, nato già grave 
pel Comune, si venne poi facendo così ponderoso, 
che noi abbismo creduto doverne far materia di 
una investigezione separata, e qui se ne fa cen0 
solo come di elemento che ha grande influenza sui 
bilanci del Comune. 

Così abbiam visto crescere e venirsi sviluppando 
i servizi relativi alla pubblica istruzione, ed alla 
assistenza sanitario, nè al termine in cui siam 

può dire che abhiano consegulto tutto il 
loro sviluppo; li vedremo erescere negli anni suc- 
cessivi, e potremo presumere, che così avverrà per 
l'avvenire în ragione di quello sperato aumento 
progressivo della popolazione © dell’ ampliamento 
della città. 

La stessa considerazione vale per le spose rela- 
tive alla riscossione delle entrate, per la conser- 
vazione del patrimonio comunale, per la manuten- 
zione delle nuove strade, per la loro nettezza, per 
la illuminazione, per la manutenzione dell’ accre- 
sciuta rete delle fogne, per gli acquedotti, per la 
provvista d'acqua ai nuovi quartieri, crescenti tan- 
to per In maggioro estensione, quanto per la mag- 
giore intensità di bisogni in una civiltà più pro- 
gredita ; per la giustizia e le giudicatare, per la 
polizia urbana, per la quale occorse il nuovo im- 
pianto di un corpo di guardie municipali, per pb- 
biici spettacoli e festa @ ritrovi. indispensabili ad 
una città posta nelle condizioni nelle quali è ve- 
nuta quella di Roma. 

Tutti questi bisogni si sono affacciati nel doli- 
cennio, e s'è posto mano a provvedorti, © si son 
venuti man mano sviluppando con crescente spese 
ma al termine di quel periodo non è già a dire 

e abbiano raggiunto il loro apice, e tanto meno 
si può affermare quando si pon mano ad una serio 
di opere, che non solo abbelliranno la città, ma ne 
ostenderanno la periferia, e riempiranno quei vuoti 
che nell'antica periferia. avean rinchiusa la conti- 
nuità e l'attività della vita in un nucleo relativa 
mente r 

Non pare quindi illogico il concetto che le spe- 
ranze nell'aumento della popolazione © delle en- 
trate fossoro appena sufficienti a tener fronto al- 
l'uumento nelle speso che lo sviluppo di tutti que 
sti servizi ayrebbe cagionata ed inscritto periodi 
camente © stabilmente sui bilanci del Comune, 
tanto sotto l'appellazione di ordinarie che di straor- 
dinariè, e che tanto l'esperienza del dodicennio 
passito, quanto un giusto esleolo dell'avvenire po- 
tessero far dubita: sne di Roma, im- 
pegnandosi in grosse spese. © ciò mediante opera- 
zioni di credito, non sarebbe fatalmente venuto al 
punto, in cui ora è venuto. |». . . + 


an 


"Tutto considerato, sembra lecito concludere che 
il concorso governativo poteva ritenersi sufficiente 
ed il programma avrebbe potuto essere compiuto 
senza disordine per le finanze del Comune, a con- 
dizione 

1. Che il programma fosse rimasto limitato 
alle opere contemplate negli art. 3 e 4 della con- 
venzione nella tabella A. annessa alla convenzione 
medesima © nell'art. 2 della leggo. 

2. Che il costo dello opere tanto governativo 
che comunali. non si fosse di troppo discostato 
dai preventivi calcolati all'atto della discussione 
dolla legge. 

3. Che le anticipazioni del Comune di Roma 
si fossero limitate alle lire 500 mila annue © pér 
dieci anni, per compiere in questo termine i lavori 
governativi, stanziando annualmento per essi la 
somma di lire 3 milioni e ricevendo quella df 
lire 2,500.000, e ritardando al secondo decennic 
l'inizio dei lavori comunali. 

Entro questi limiti si poteva faro anche giusté 
assegnamento sulla naturale espansione del bilan- 
cio comunale, sullo accrescimento della popola 
zione come base dell'aumento dei consumi, e sullo 
spirito di parsimonia che l’Amministrazione comt 
nale si doven imporre 

Ma programmi più vasti già esi. 
venzione, facendo riserva della prosentazione 
piano regolatore, non lo limitava alle opere con- 
template nella convenzione medesima. Affermato 
il principio del concorso governativo, era stata già 
rilevata la insufiicienza di quello che per allora si 
prestava, e sousata dalle condizioni della finanza 
nazionale, nelle parole dello stesso rigido Sella, 
relatore della commissione della Camera dei depu- 
tati, dalle parole pronunziate dallo stesso Ministro 
delle finanze al Sensto, nella seduta del 18 mag: 

io 1881, dai vasti e grandiosi concetti espressi 

E V. on. Crispi, alla Camera dei deputati. 

Ed intanto i programmi per il rinnovamento 
edilizio di Roma, venivario man mano crescendo 
— come vefiremo in un prossimo numero. 
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Cronaca di Roma 


Temperatora di leri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 9,2 — minimo 17,7. 


N giurì pel monumento a Mamel 
— leri l'altro al palazzo di Belle arti ebbe luogo 
lo spoglio delle schede per la costituzione del giuri 
pet monumento a Mameli. 

Ottennero maggiori voti i signori Giulianotti 
Filippo, Corelli Augusto, Daini Augusto, Bruschi 
Domenico. De Angetis Giulio, Giampietri Setti- 
mio, Reibaldi Giuseppe, Prewoni Luigi e La Spi- 
na Michele. 

I primi sei, a seconda del programma di con- 
corso, saranno eletti membri efeutivi, gli altri 
supplenti. 

A completare il giurì saranno nominati dal Re- 
gio Comuissario altri tre membri effettivi. 

As'e ed appalti. — 11 15 del p. v. settem- 
dre sarà aperto 31 nuovo edificio scolastico « Vit 
torino da Feltre » sul proluagamento di via dei 
Serp 

Per l'arredamento delle scuole che saranno al- 
logate nell’ eciticio predetto il Comune ha bandito 

‘a per l' appalto delle seguenti tor 


a-panieri, parta mantelli e posa ombrelli in 
6,435 — Banchi in legno a due posti Li- 
re 10,927,50 — Tende di tela L, 3135. 
Tutti gli oggetti appaltati dovranno essere con- 
fra il 15 e il 20 settembre p. v. 

1 fanerali del marchese D'Urests 
leni martina alle ® secondo quanta era sinto an- 
nunziato, ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma del marchese D'Arcais. 

A poria San Giovanni si trovarono a riceverla 
quasi tutti i giornalisti presenti in Roma, parec- 
chi deputati, l'Accademia di S, Cecilia, il senatore 
Moleschott, l'avv. Francesco Carta, rappresentante 
il municipio di Cagliari, e moltissimi amici e co 
noscenti del defunto. 

Sul carro, di seconda classe, si notavano parce- 
thie corone: bellissime quelle della Direzione del- 
l'Opinione, dell'Associazione della Stampa, del mu 
hicipio di Cagliari, del Circolo dei giornalisti del- 
l'Accademia di S. Cecilia. 

La salma fu accompagnata alla Stazione. ferro- 
viaria, dove parlò l'on. Torraca. 

L'anima modesta e semplice di Francesco D'Ar- 
cais — egli dise — monda di ogni vanità, abor- 
rente da ogni ipocrisia, gli fece Vietare ogni ac- 
compasnamento al suo frale. 

Egli non immaginava il vivo e larghissimo com- 
pianto che la sua morte avrebbe suscitato; non 
immaginava, che al dolore dei suoî, al dolor no- 
stro, si sarebbe associato, sincero e profondo, il 
dolore delle due grandi famiglie del giornalismo 
e dell'arte, 

Dubitò di se stesso e non credette di poter la- 
selare una ricca dirà di affetti 

Ma se egli avesse potuto ancora una volta, jeri 
0 avanti ieri, far quello che faceva ogni giorno, 
dare uno sguardo a tutti i giornali, il sorriso suo, 
a metà scettico, sarebbe stato di lieto. disingammo 
e di naturale compiacimento. 

Ciuscuno verrebbe morire come te e poter su- 
scitare lo stesso cordinle compianto ! Cho cosi si- 

questo? Che ciascuno vorrebbe avere ma 
dell'anima tua, delle tue virti : e volendola, 
ricerea : € ricercandola 1a ritrova e se l’assimila. 

Due fra i più irritabili generi, giornalisti ed ar 
tisti, pugnaci e sempre in armi, che vivono di 
emulazioni, di contrasti. di attriti, si accordano 
nell'invidiare. quasi, colui che giornalista e cul- 
tore dell'arte cade, come si dice, sulla breccia, tra 
la benevolenza e la pietà di tutti. 

lo dunque — concluse — non ti do un estremo 
vale. Ti dico e ti autesto in nome di quanti sono 
qui convenuti, in nome di quanti avrebbero de- 
tiderato di essere qui, in questo momento — e sor 
moltissimi — ti dico e ti attesto, o Francesco 

is che noi portiamo e serberemo di te la 
or parte, la quale non © chiusa in questa 
bara, non sarà sepolta a S. Miniato, 

Ci abbandona il tuo frale, ma rimane fra noi 
Il tuo eletto spirito — angurio e stimolo di più 
alte e degne sorti pel giornalismo e perl'arte, che 
furono il culto "ella tua vita operosa, ed ai quali 
anche la tua morte è feconda, pel proposito che 
tu c'infondi di seguire 1 tuoi msegnamenti ed il 
tuo esempio 

Pronunziava quindi poche parole l' ave. 

a none del Municipio di Cagliari 

La salma parti ieri sera alle 11 per Firenze 
compagnata dalla vedova, dal c 
dall’on 1270. 

— li marchese Di Villamarina, cui fu telegra- 
fata la dolorosa perdita del marchese D' Arcais, 
rispose col seguente telegramma. diretto al sig. co 
lonnello env. Gazzuni, vice-presidente della R, Ae- 
tademin di S. Cecilia in Roma : 

a prego esprimere alla povera Marchesa il pro 
fondo dolore che provo come presì 
sademia, e come qmivo € concittalin 

derato n 
zione che pr 
servizi rosi all'arte dal coi 
l'inerneellabile o 


“ammira 
importanti 
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petto dai doveri 


#0 grandis 


nia vat a mio interprete 
procurando ch ntanza. possibile 
della R. Accapeinia » del Liceo musicale intervenga 
alle funebri onoranze Di Villamarina. 
A Rraceluno. — Telegratano da Bracciano: 
« Stamane, alle ore 10, nella nuova casa Gua- 
gtini ove, durante il campo, S, A. R. il Principe 
di Napoli tenne l'utticio del rappoi di uffi 
tinli, fa invugurata una lapide. commemorativa 
‘presenza del prosiniaco Pompori, delle ate 
a civli e militari e di molti cittadini. 
« Furono promuuziati parecchi applouditi disc 
iudi vuiti gl'intervenuti. segitendo la banda. 
suonava 1a mari percorsero le princi 


Ricorrendo 
feri il natalino di SM. e d'Austria 
nella Chiesa nazionale teutonica si celebrò un uf 
fizio divino, presenti i rappresentanti austro-u1 
zarici presso il Quirinale © presso il Vaticano e 
anrecchi membri della colonia austrinca. 
La Corte pontificia era rappresentata alli ve 
monia. 
Pel Prati di Castello, — La prefettu 
rinviato al Campidoglio con l'appt 
tratto con Mariani Nicola per la fornitur 
trisco silice, occorrente per la sistemazione delle 
die, e il contraito con Morelli Cipriano per la- 
di fognatura ai Prati di Caselle 
rata di beneficenza. — Domenica scor- 
sn, alle ore è, fu data in Frascati una serata di 
illusionistno esperimenti presentati dai signori fra- 
telli L'Eltore. 
Non occorre dire cl 
Tutti gli esperimi 
modo l'Armadio 


fanzia di quel pa 

Frodi sul peso — Sono stati denunziti sl- 
V'antorità giudiziaria per f 

Chiaretti Anna. urzaro riclta Lunguret- 
ta n. 11 mintui in meno per: ciascun pes 
servendosi ili 1 Mii civ 

Bonori Paolo © Savio n 

sechino Kelli (128 grammi dii sale in men 

Fraschetti Costiutino. pescivendolo rmbulanto, 
domiciliato in via Portico d'Ottavia 1. 20 A) 
grammi in meno su 666 di pesce). 

Ferranti Maria, tabaccaia in via Monserrato 
n. 21 (80 gr. in meno su un il, di sale 

D'Agostino Alessio e Beniamini Nainle, gurzoni 
di Ficoni Antonio, orzarolo in via S. Dorotea n.11 
(0 gr. in meno su ciaseun peso, servendosi di 
una bilancia viziata). 

Montegrandi Vi ccaio in via Veneto 
n. 16 (73 gr. in meno nu 428 di sale). 


Palella Alessandro, commesso di Zunga Primo, 
tabaccaio in via Montanara 46 (360 grammi in 
meno su 10 chili di sule) 

China Paolo, fruttavolo in via degli Otto Can- 
toni 4 (33 gr. in meno su 360 di pesche). 

Savelli Lorenzo, orzarolo di fronte al nuovo pa- 
luzzo di Giustizia (90 gr. in meno su 720 di pane). 


Una disgrazia — Una gravo disgrazia n 
venne ieri l’altro al Corso Vittorio Emanuele. 

TI deputato conte Pistro Antonelli ba preeo în 
affitto îl terzo piano del palazzo Maggiorani, vicino 
@ Sant'Andrea della Valle e lo sta ammobiliando 
sotto la direzione di una sua cugina, la contesea 
Borgnana Firmina. 

Teri, la contessa si rorò varso îl mezzodì al ps 
lazzo Maggiorani, dovo i facchini stavano scari- 
cando del mobilio. 

La contessa montò sull’ascensore, che era ma 
novrato dalis moglie del portiere; ma, quando 
l'ascensore stava per raggiungere l'altezza del terzo 
piano, ridisoeee, improvvisumente, per tre o quat- 
tro metri, essendo nscito il paletto di sicurezza. 

La contessa; impanrita; si gettò fuori e cadde 
sul pianerotto.o del secondo piano, battendo vio 
lentemente la testa. 

Riportò gravi contusioni 

Per altro le ultime notizie csitudono qualunque 
pericolo, ed aecennano sd un sensibile miglior: 
ment 

Wu incendio. — Un incendio si manifestò 
circa îl mezzogiorno di domenica, nella tenuta Cr 
setta Mattei di proprietà dell'ospedale di S. Spi- 
rito, condotta in affitto da Pietro di Domenico. 
L'incendio cominciò alla spalletta macchiosa sulla 
via della Pisano II funeo fu rircoseritto e domato 
dai sorveglianti fore detti al honificamento 

gro romano, di stazione alla Parroechietta 
adiuvati dal personale dello: tenta. La causa 
sunto. 
suo poste, pe l'al 
sviluppò novidental SA; Li na siepe 
della Vila Tr fuor aolo 

Accorsi solleciti alcuni militi Ji una delle tante 
pubbliche assistenze che pullulcno in Roma, si ado- 
perarono con lodevole ardore a viteoserivere il fuo 

Poco dopo, chiamata, giunse sul Inogo una equa: 
dra di vigili. 

I militi della pubblica assistenza, quasi offesi da 
quell'inaspettato soccorso, pretendovano che i vi 

si ritirassero, bastando essi — dicevano — a 
L'incendio. 

Iterco vivacissimo e la questione 
avrebbe nvato serie conseguenze, senza l'intervento 
del comandante dei vigili, cav. Anderlini. 

Non è la prima volta che accadono fatti simili. 

Ora sarebbe bene che ciascuno stesse al suo posto. 

Il soccorso delle p he assistenze è lodevole 
cd utile. a patto che non debbano esse in alcuna 
maniora sostituirsi allo autorità costituite, assumersi 
attribuzioni e reclamare diritti che loro non com- 
petono, In caso diverso, invece di facilitare, ren- 
dono più difficile l'opera delle autorità, creando 
conflitti e gelosie, che spesse volte — come nel 
caso presente — potrebbero esser causa di disgu- 
stosi incidenti 

Un negozio in fiamme. — Teri poco dopo 
le 2 pom. nel negozio di tuppezzeria di Battacoi 
Europeo, în via Gaeta, angolo via Curtatone, il 
ragazzo ivi addetto, Battisti Ubaldo di anni 10, 
gittava accidentalmente un fiammifero acceso inun 
cumulo di crino. Il fuoco si propagò alle stoffe e 
gi mobili che erano 1:l negozio e in pochi minuti 
le fiamme presero cus! vaste proporzioni da di- 
struggere quanto era nella bottega. 

Accorsi solleciti i vigili cen il comandante An- 
derlini, i carabinieri reali, alcune guardie di città 
e di P. S. con il delegato Poggioli il fuoco fa cir 
coseritto. 

Il danno si fa ascendere a circa duemila lire. 

Dalla finestra — Ieri mattina, alle 10, un 

270 di auni 11, Imola Francesco, mentre tra- 
stullavasi sul davanzale di una finestra, al secondo 
pisno nella propria abitazione in via Labicana H, 
cadde disgraziutamente nella via sottostante. 

Fortunatamente se la cavò con una ferita al 
mento, guaribile in 15 giorni 

—- Assai peggio toccò alla lavandaia Giulia Giam- 
pietri. 

La poveretta, stendendo i panni alla finestra della 
sua abitazione, in vin Santa Maria in Monticelli 
n. 4. perdette l'equilibrio e precipitò nella strada. 

Si fratturò il braccio sinistro. 

Tentato suleldio — Il vetturino Carmellini 
Umberto. di anni 28. da Roma. ieri sera, nella sa 
abitazione ai Prati di San Cosimato, tentò di sui- 
cidarsi bevendo una solnzione di fosforo. 


l'aveva spinto al suicidio. 

Un pe? di tutto.— Ciocchetti Marino di anni 
20, da Paleano, in viu degli Equi diede un colpo 
di colt a Oroce Domenico di anni 44, da Tre. 
moli. producendogli ferita al ventre guaribile in 
15 giorni con riserva 

Il colpevole fu ar 

— Brugni Scipione di anni 23. da Roma, fu ar- 
restato in via Marmorata perchè aveva rubato a 
danno dell'impresa Zschokke e Terrier 19 pezzi di 
ghisa del valore 

— Lizzani Altredo di anni 15, da Roma, fu ar- 
restato ieri in via Marmorata perchè colpito da 
mandato di cattura. dovendo scontare 20 giorni di 

i per ferimento. 
ella Società omnibus e tram- 
ways Di Tommaso Mauro, di anni 25, da Monte 
nero, © Castellani Adamo, di anni 2Î, da Monte 
Silvano, venuti a quastione in vis Flaminia si per- 
cossero a vicenda : il primo riportò ferita alla te- 
in 7 

destra guaribile in un mose 

Furono deferiti 1 procura 
da Albano, fu 
arrestato in via Santa Maria Maggiore perchè con 
iri riuscì ad appropriarsi un recipionte di ra- 

e a danno di Peceo !aolo. fornaio, 

- Dai RR. carabinieri fu arrestato, in via Leo- 
nina, il soldato del 8° reggimento cavalleria Ric- 
cardi Fabiano quale autora di ferimento in per- 
sona della fidarzata Maggi Assunta. 

— L'aggancistore ferroviario, Principetti Leo- 
poldo, d'anni 27. da Koma, alle 8 pom. di ieri sci- 
volò da un vagone, riportando la frattura delle dita 


20 giorni. 
Ro. — Ti fotografo G. Borghese 
piszza della Cancelleria 62, Roma) per aderire a 
molti richiedenti, ha aperto una succursale prov- 
visoria in Anzio. consercando la nuova mite ta- 
oh: per fi ritratti a mezzo busto ovale, for- 
mato visita. L 2,50 — Id Gabinetto L. 4 — Id 
Promenade L. 6 — Id. Bowdoir L. 9— Td. Sdlone 
Li — bambini. gruppi e riproduzioni. a 
convenirsi 
Malattie vie urinarie e delle don 
Dottor ini. consultazioni private tutti i 
giorni. via Venezia 16. dalle ore 4 alle 6 porn. 
Corsi gionustali e Heeali. — Vicolo 
de'Burri I6ì. Lo p. — Sono aperte le iscrizioni 
pei corsi di ripar to Nelli. 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto: — Questa sera suonerà, in piazza 
na, il Concorto del 5° Regg. fanteria. Feco il 


pio — « Poliuto » sinfonia. (Don! 

Mefistofele » pot-pourri (Boito) — è Don- 
na Juanità » atto 5° (Suppè) — « Il Danubio » 
valver (Lanner) — Galop (Strebinger) 


Comm nti, professionisti e im- 
piegati emancipatevi dai cieeroni e dai corrieri, 
inpurate 0 insegnate wi vostri figli qualche lingua 

aria del greco, latino e del- 
1ete uns somma che vi renderà 
millo per cento. Tuglese, francese e tedesco inse- 

12 — le noie ed il perditempo della gramma- 

ito interprete e traduttore giudiziario, 

lo. Prezzo da L. 15 al mose anticipate. 

AI Collezio convitto semi-convitto 

S. Maria. palazzo Altieri, durante le va- 
cinzo si ricevozo tutti i giorni, eetetto la dom 
gli allievi che vogliono prepî 

rarsi agli esumi di riparazione o di ammissione a 

asse del corso elementare o del Ginnasio 

inferiore. Si danno pure lezioni speciali di france 

se, inglese e ted 

L'antica ed accreditata agenzia di 
pogui, via Coronari N. 7 (ora Casa di commercio) 
si è trasferita n piazza Capretteri N. 75 p. p. 

Si fanno operazioni per il disbrigo di pegni, si 
antista danaro su polizze del Monte di Pietà e su 
valori quotati în borsa e libretti della Cassa di ri- 
sperinio. Si compra oro ed argento usato. 

Chiunque volesse rinvestire danaro per affari si 
curi e luorosi cà anche con ipoteca, può rivolgersi 
a qualunque ora all'ufficio suddetto. 


dra malattie coltiche e della donna: con: 
tazioni medico chirurgiche in via Deprtis, Gall 
ris Regina Margherita, Dott. Satriani. Nei giorai 
dispari ore 12 112. pom.; i giorni pari 5 e 6 pom. 
Visito a domicilio. 


TEATRI DI ROMA 


Vazionate. — Molti applausi alla replica del 
Rudello, il nuovo e Simpatico bozzetto dell'avv. 
De Vinoentis. 

Groloio. - Alla seconda rappresentazione 
del Procglore il pubblico assisteva numeroso cd 
Dì insistentemente. 

Si eseguirono i soliti dis. 

Stasera Faust im cui, come accennammo ieri, è 
sordîrà il giovane 0 bravo baritono Aurelio Viale. 

In settimana serata d'onore della signorina Cleo- 
nice Campagnoli. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Piverone nia 


oru di muto 
tente - Ore $ 


Dichiarazione 
wtieheto Cotegni del fu Filippo, nato e domi- 
into in Narni (Umbria) negoziante e possidente, 

tiene a far conoscere che egli nulla ha di comune 
col Wiehele Cotogni il cui nome figura nel 
Bollettino dei Protesti Cambiari. Tanto perchè non 


{ Romanzo nuovissimo di 
Addo, Amore! serate See ho 
gante volume di quatirocento pagine, lire quat= 
tro. Chi desidera averlo; mandi vaglia 0 lettera 
raccomandata di lire equat 

Trinità 


DA AFFITTARSI dx tisi pn 


menti signorili al 
piano in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti 
grandissimi, 2 ingressi, bagno e cucin: 


Per impianto industriale etiza 


grande lo- 

cale al piano terreno dello stabilimento Calzone- 

Villa, alla Lungara 114, fornendo, al caso, forza 

del capitale d'impianto. Richisdonsi 

le migliori referenze. Trattative presso la cartole- 
ria Calzone, via del Corso, Roma. 


$00000000000I0)HITO0ITPITITIIO 
Ultime Notizie 


‘om. ministro Boselli, accompagnato dal pre 
fetto Visconti e dal sindaco Valenti Serini, si recò 
ieri a Broglio, ove fu accolto dal barone Giovanni 
Ricasoli-Firidolfi. Visitato che ebbe la tomba di 
Bettino Ricasoli, ritornò a Siena, d'onde, alle 6,30, 
riparti alla volta di Roma. 
prod 
ione per gli Istituti di previdenza 
ferroviarie si adunerà a novembre. 
mn 
Le Società ferroviarie hanno trasmesso per l’e- 

same e approvazione le nuove norme per ì viaggi 
degli impiegati delle amministrazioni centrali @ 
provinciali, nelle quali norme sono state intro- 
dotte aleune disposizioni favorevoli agli impiegati 
stessi. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. decreto col 
quale si dichiara aperto un concorso a premi tra 
lo Associazioni ed i privati che esercitano l'indu- 
stria dei vini da pasto. 


Il Re a Torino. 


Torino, 18. — S. M. il Re ha ricevuto 
in ‘udienza l’onor. Crispi e lo ha trattenuto a co- 
lazi 


S. M. riceverà il Prefetto e la Giunta co- 


.) Torino, 18.— Il Re e la principessa Le- 
tizia si recarono oggi a Superga a visitare la tom- 
ba del principe Amedeo e furono ossequiati dal- 
l'Abate Pavarino. Il Re e la principessa. ritorna- 
rono indi a Torino. 

(S.) Torino, 18. — Il Re ha ricevuto il fun- 
zionante da Sindaco al quale espresse il suo vivo 
interessamento per la città e specialmente per le 
sue condizioni economiche ; indi ricordando com- 
mosso le dimostrazioni d'affetto della cittadinanza 
in occasione della morte del principe Amedeo ri- 
confermò î suoi sentimenti di riconoscenza, si 
trattenne infine della prossima esposizione operaia 
e di architettura e promise di visitarla. 

Il presidente del donsiglio om. Crispi ha ricevu- 
ta la Giunta municipale e quindi il Comitato del- 
l'esposizione operaia che ha promesso di visitare. 

(S.) Torino, 18. — Il presidente del Consi- 
glio, on. Crispi, ha pranzato al Palazzo reale. Do- 
mattina ‘alle ore 7,25 è atteso il Duca d'Aosta. 


La squadra a Civitavecchia. 


(S) Civitavecchia, 18. — S. A. R. il Duca 
di Genova diede a bordo della Lepanto un pranzo 
di 50 coperti. Il ponte della nave era elegante- 
mente addohbato con bandiere e fiori 

Assistettero al pranzo gli on. Mariotti, sottose- 
gretario di Stato del ministero della pubblica istru- 
zione, gli on. senatori Sforza-Cesarini e Berardi, 
gli on. tieputati Odescalchi e Tittoni, il sindaco 
Faileroni, il presidente del Comitato Alibrandi, i 
comandanti delle navi e le autorità locali 

S. A. s'intrattenne cogli invitati con squisita 
cortesia e comunicò loro un dispaccio di S. M. il 
Re esprimente riconoscenza verso la città di Civi. 
tavecchia per la sua patriottica manifestazione ed 
all'on. Tittoni per il suo discorso. 

La bandiera fu am ata al suono della. mar- 
cia reale salutata dall'intero ebuipaggio , mentre 
tutti gli invitati si levarono în piedi. 

Stasera la popolazione fece un'entusiastica dimo- 
strazione in onore del Duca di Genova. 


Borse di studio. 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio, 
ha aperto un concorso pel conferimento di duo 
borse di studio di L. 1000 a coloro che intendono 
frequentare i corsi speciali del R. Museo industriale 
di ‘Torino, destinati a formare direttori ed inse- 
gnanti di fisica, chimica, meccanica o disegno nelle 
scuole di arti e mestieri. 


Deposito doganale. 


Il Comune di Genova è stato uutorizzato a isti 
tuire un deposito doganale di materie infiammabili 
od esplodenti nei magazzini costruiti sulla spiaggia 
della Lanterna. 

La responsabilità dei diritti di confine, delle multe 
a delle specie per le merci introdotte nel deposito 
spetta al Comune stesso,, salvo il diritto di re- 
gresso presso i depositunti. 

Scuole femminili di ginnastica. 

Il 15 novembre prossimo verranno riaperte în 
Torino ed în Napoli le due scuole magistrali fem- 
minili di ginnastica per abilitare all'insegnamento 
di tale disciplina nelle scuole normali e negli altri 
istituti femminili del Regno. 

Il corso durerà otto mesi. 

A ciascuna scuola è to un Consiglio di 
rettivo nominato dal Consiglio scolastico della ri- 
spettiva provincia e presieduto dal R, provveditore 
agli studî della provincia stessa. 


Congresso internaz. di agricoltura 

Sarà inaugurato a Vienna il di 1° del settem- 
bre prossimo. È s : 

Il giorno 3 settemire comincierauno le discus- 
sioni relative alla viticoltura ed enologia, le queli 
riguardano specialmente la questione della fillos- 
sera ed i mezzi per combatterla. 


‘A quel Cc l'Italia sarà rappresentata dai 
delegati ‘alta Bociotà dei viticultori italiani. del 
Circolo enofilo italiano, ed è' anche probabile che 

tervenga direttamente il nostro. ministero di 


1 quesiti posti all'ordine del giorno sono tali da 
poter dimostrare a quel Congresso quanto abbin 
l'Italia Invorato nel campo pratico e scientifico 
contro la Ailossera. 


Collegio di Anagni, 


E° stato approvato il ruolo organico del perso- 
nale del Collegio Regina Margherita in Anagni. 
so si compone di una direttrice, una vice-i 
rettrice. 4 maestre istitutrici, 1 maestra di lavori 
femminili, un economo contabile e un cappellano. 
Concorso ginnastico. 

(N) BiHlamo, IS ore Zi — Questa mattina, 
nel Ridotto del teatro della Scala, sotto la presi- 
denza del generale Pelloux, si riuniva il Consiglio 
federale ginnastico. 

Fu modificato lo Statuto della Federazione. I si- 
gnori Bi: hi, Oberti e Pertone furone incaricati 
della preparazione dei programmi per i eoneorsi 
provinciali © regionali. Venne stabilita la pubblice- 
zione di un bollettino. 

Furono rieletti: a presidente, il generate Pel- 
Jeux; a vieo-presidenti, il sen. Allievi eil cav. Paresi. 

Più tardi si adunò il Gongresso degli insegnanti 
di ginnastica. Gli intervenuti erano 70. In assenza 
del ganerale Mocenni, prosiedeva il cav. Guerra. 

Venne rieletta l'antica presidenza. 


R. Marina, 

Il Commissario di 2.a classe Cegeni Ugo; im- 
barcherà sull'Ameder, nave della difosa Tocale a 
Taranto, in sostituzione dell’ufficiate di pari grado 
Filizianetti Alessio. 


R. navi armate. 


La camnoniera Curfafone, è giunte ieri mattina 
a Port Said. 
La cisterna Tevere, è giunta a Bperia. 
N piroscaîo Washington, partì ieri da Siracusa. 
Il trasporto Volta, giunso ieri a Nepoli. 


Navi in riserva. 
N 21 corrente la R. nave Castelfidardo, passerà 


in riserva 2a categoria a Spezia. e il 28, l'altra 
R. nave l'Affondatore. 


Ixronnazioni ESTERE 


REP. ARGENTINA 


(S.) Londra, 19. — Il Times ha da Buenos: 
Ayres: 

« Il ministro dello finanze, Lopez, dichiarò che 
il governo argentino non farà alcuna emissione 
garantita sulla, proprietà fondiaria ; che le leg 
relative all'emissione di biglietti ipotecari 
somma di cento mitioni saranno abrogate ; ehe, se 
tale emissione si farà, essa sarà poco importante 
ed infine che la situazione finanziaria tornerà ad 
essere normale entro alcuni mesi, » 


AMERICA. 


© (N)) Kendra, 18, 12.10 pom. — Notizie dal 
Messico prevedono una guerra generale nell’Ame- 


‘rica contrale. Costarica 6 Nicaragua sosterrebbera 


19 Stato di S. Salvador contro 'Hondurus ed il 
untemala 

(N) New-York, 18, 8 ant. — Vi furono 
gravi disordini ieri 2d Albany. La plebaglia per 
corse le strade, attaccò la polizia, che tirò dei colpi 
di revolver. Vi furono diversi feriti. Quindici a- 
geuti di polizia vonnero gravemente maltratta! 


Notizie varie. 

(S. Wiadrid, 18. — Ieri vi furono nelle pro- 
vincie infette 38 casi e 17 decessi di choler: 

(N.) New-Yerk. 18, 8,10 ant. — Nella dire- 
zione del Comitato: per la Fiera Mondiale di Chi- 
cago sono sorte nuove difficoltà circa la località 
da scegliere, Infatti gli ingegneri si sono dichia- 
rati contrari alla scelta di Jackson Park per es- 
sere la località nmida e disndatta mentre la Società 
ferroviaria Illinois Central si oppone di tenere 
l'Esposizione sopra una località di fronte al lago. 

(S.) Parigi, 16. — Un treno diretto deviò sulla 
ferrovia di Stato, presso Jonzac. Vi furono sette 
feriti. 

Movimento della Navigazione, 

(S.) Porto-Sakd, 17. — Proveniente da Ge- 
nova, entrò ieri in Canale il piroscafo 1. Balduino, 
della N. G. L, direttto a Bombay : ed il piroscafo 
Po, della stessa Società, proveniente da Aden 6 
Bombay, ha proseguito stanotte per Genova. 


Borse e Mercati. 


Guglielmo II in Russia. 


(8) Narva, 18. — L'Imperatore Guglielmo, 
coì Cancelliere conte di Caprivi, ed il suo seguito, 
giunse qui iersera alle ore 8,30, e fu ricevuto alla 
stazione dallo Ozar, dal Granduca ereditario, da- 
gli altri Granduchi, dal personale delle ambaseia- 
te tedesen ed austro-ungarica e dagli alti di- 
gnitari. 

L'Imperatore portava l'uniforme del reggimen- 
to Wyburg, colla decorazione di Sant'Andrea; lo 
Czar, l'uniforme del reggimento Alessandro, colla 
decorazione dell'Aquila Nera. 

L'incontro fu cordialissimo. 

I Sovrani si recarono poscia alla Villa Polew- 
zew, ove la Crarina accolse cordialmenente l'Im- 
peratore Gaglielmo. 

Lungo tutto il percorso, dalla stazione alla Vil- 
la, i Sovrani ed il conie di Caprivi furono viva- 
mente acclamati. 

(N.) Berlino, 18, 8.37 pom. — Si ha da Narva 
essere stato notato come lo Czar abbia distinto il 
cancelliere tedesco, generale von Caprivi, in un 
modo eccezionale, intrattenendosi con lui în ogni 
occasione. 

Il tempo cattivo e ventoso ha portato via la 
grande tenda dell’ufficialità ; alcuni ufficiali ne ri- 
masero contusi, Le altre tende furono allagate. 


privi, e l'ambasciatore tedesco, 
nitz, si recherauno giovedì a Pietroburgo. 


FRANCIA 


(&.) Abbeville, 17. — Ebbe Inogo l'inaugu- 
razione del monumento all' ammiraglio Courbet, 
morto nel Tonkino. 

Il sottosegretario di Stato alle Colonie, Etienne, 
prendendo Îa parola, disse: <E' bene che il paese, 
il quale si è preparato durante venti anni, mostri 
in faccia al mondo che nulla perdette delle sue 
forze, nè della sua gloria. Occorrono uomini come 
Courbet per mostrare che la Francia sa porre al 
mondo degli eroi. Quando si hanno simile marina 
e simili soldati, l' epoca dell' isolamento è cessata. 
La Francia ha diritto di parlare e di far valere i 
suoi diritti dovunque esistano. » 

(S.) La Rochelle, 18. — IL presidente Cnr. 
noi è qui giunto stasera acclamato dalla popola- 
zione. 


GERMANIA 

(N.) Berlino, 18, 3.55 pom. — Alcuni gior- 
nali ‘annunciano, che l'imperatore Guglielmo ha 
ricevuto, qualche giorno fa, tre minatori di Wal- 
denburg. L'udienza, sulla quale i minutori man- 
tengono il segreto, si connetterebbe col prossimo 
Congresso dei minatori a Halle în cui i minatori 
della Bassa Slesia sosterranno energicamente la 
giornata di otto ore di lavoro. 


_ GRAN BRETTAGNA 


18, 2 pom. — Oggi, nelle ore 
pome: luogo la chiusura della attuale 
sessione parlamentare. 

Quella autunnale si aprirà in novembre. 

(S.) Londra, 18. — Îì Parlamento è stato pro- 
rogato oggi con un discorso della Corona. 

La Regina vi dichiara che le relazioni colle po- 
tenze estere sono amichevoli e pacifiche. Accenna 
alle Convenzioni concluse colla Germania © colla 
Francia e dice che si tratta attualmente per un 
accordo col Portogallo relativamente a certi terri- 
torii africani. 

Infine il Discorso fa menzione della Conferenza 
antischiavista tenutasi a Bruxelles, il cui Atto fi- 
nale ebbe l'adesione di tutte le potenze eccettuata 
quella dei Paesi Bassi. . 

(S) Londra, 18. — Camera dei Comuni. — 
Jackson annunzia che il governo proporrà. nella 

ossima sessione di fare una breve risposta al 

iscorso del Trono, onde abbreviare di molto la 
discussione dell'Indirizzo. 


Roma, 18 agosto. 

Sempre fermissimi. Mono inattivi. 

La Rendita per contanti 9640 a 9625 — Per 
fine mesò 96,47 a 96,46 a 96,57 122. 

ll Cattolico 97,80 — il Clero 97 — il Blount 96,50 
—. Rothschild 98,40 - le ObbÌ. municipio di Roma 
2 a 6 emissione 445 — Immobiliari 5 00 470 — 
dette 4 0/0 201 — Fondiarie Banca Nazionale 
4 1j2 019 498 — dette d 0j0 482 — le Santo 
Spirito 470, 

Le Banche Romane sul 1055 — Le Immobiliari 
sfiorato il corso di 487 sono rapidamente salite 4 
490 e poi a 492 restando così domandate alla pri 
ma chiusura. Nella seconda riunione si sono te- 
nute fra 492 0 493 — Le Generali da 485 n 484 

Le Acque Marcie nominali sul 985 -— Il Gar 
egualmente sull'890 — Le Industriali 485 — Le 
Condotte 271 a 272 — Gli Omnibus 155,50. 

Cheque a vista su Parigi 101,07 12 — } 
dra a tre mesi 25,26. 

BORSK ITALIANE — 18 agosto 1890 
N.B. I prezzi a fine meso. 


VALORI Genova | Milano 


90 50] 9025 
te: % 

1T66 
pri 


Fond. B. Naz. 4 019. 
n Gia to 
+ san Paolo ; 


Londra a sim. 1:/)| 3556 
(a) 450 400 491. 


Pigi, 16, ore 3,15 pom. 


Fesndita frame, 3 010 amm. — ® 6 
2° 30] perpetnò Usa 
+ cuo0.... 108 88 
(taliama 5 0|0. ; | 96.85 
19.10 
16 sp 
90 1316] 
38 
"i 42 1306 
Banca di Parigi.» 828 3 
Td. di Seonto ‘5.11 
Id. Ottomana . > 
Credito fondiario. 
Azioni Suex ... 
Azioni Panama 
Lotti Turehi . . 
Ferr. Meridionali it 
Cambio sulPItalia. . 
Cambio su Londra : 


N) Parigi, 18, 4 pom. — (Fonte italiana.) — 
Fermissimi importanti acquisti exterieur Londra 
9475 — 32:25 — 57/10 — 150 — 1552 i 


560 11116 
ne 


— 3ojso — 50/25 — 7025 — 715 — 19,10 — 1 
x io — 600 — 492 — 76,68 — 48/95 — 211 
1315 — 596 — 6,10 — 115 — 2320 — 1262 — 
880. a 
(X.) Parigi, 18, 6.35 pom. — (Fonte francese). 
— Tl rialzo continua e prende giornalmente un an- 
damento più rapido. Si assiste, in piena morta sta» 
ione, a spostamenti di corsi, come non si è visto 
la molto tempo. Tutti comprano e nessuno vuole 


0 — | 0 
108 70 | 108 — || Tali 
PA E 

910 | 908 

116 65 | 114 — || Argento. + | 52 518 


_STATI BALCANICI 


Vers. alla B. d'Iaghilt. st. 15,000 — Ritirate st. 


(N.) Vienna, 13, 2,30 pom. — Si ha da Bel 

do che la rivolta della tribi dei Malissori nel 
fEstretto di Dibra in Albania, contro le autorità 
turche, è rimasta sinora localizzata, sicchè si spe- 
ra che l’ordine potrà esser presto ristabilito. Sulle 
cause della rivolta circolano varie versioni ; la più 
accreditata è però che i Malissori scno malcontenti 
del governatore Abdul pas 


_ ORIENTE. 


ferma 


Italiana e. | 9540| s560]|| Natia.. 
Ié.fne mose | 8540| 9570 || Francia 
Mediterranee | 114 10 | 114 59 || Inghilterra » . 
246 15 | 246.80 || Germania. 
Ape|20 24 urÎ]  Bolgio 


————_____—_—_—©E&©< 
Dispacci d'urgenza del giornale. 


(S.) Londra, 18. — Lo Standard ha da Co- 
stantinopoli 

« La relazione della Commissione d'inchiesta 
sulla situazione dell'Armenia, conclude che bisogna 
accordare una libertà uguale a tutti gli Armeni, 
impedire la dimissione del Patriarca armeno ed 
annunziare solennemente l'intenzione del Sultano 
di introdurre riforme in Armenia. 

(N.) Atene, 18, 10.50 ant, — Il meeting dei 
greci della Macedonia, cui assisterono circa 2000 
persone, approvò un ordine del giorno di protesta 
contro i privilegi della chiesa ortodossa in Mace- 
donia, invitando il patriarca a perseverare nel suo 
atteggiumento e dichiarando che la nazione greca 
è pronta a tutti i sacrifici per tutelare gli interessi 
dell'ellenismo. 

(N.) Viemna, 18, 2.40 pom. — Si ha da Co- 
stanfinopoli che un grande panico si è sparso fra 
le popolazioni cristiane di Armenia, in seguito alla 
condotta delle autorita turche e alle continuate 
scorrerie dei kurdî. 

Da Bayazid diverse famiglie sono fuggite nel 
territorio persiano e si teme che altre ne seguano 
l'esempi 

(N) Londra, 18, 240 pom. — Essendosi il 

no in rifiutato di esaudire la domanda 

tagli da Rustem pascià a nome della Porta, di 
far chiudere la stam) di iornale pese 
armeno Haiasdîn, che si pul qui, 
ha cato ordine ai governatori delle provincie del 
l'Impe:o ottomano di impedire la rircolazione di 
que! giornale nei suoi Stati. 


Liverpool, 18 agosto, ore 4,15 pom. (urg.) apertare. 
Vendite probabili del gi 
ni del giorno » 
TENDENZA: sostenuta 
18 agosto, ore 4,06 (urg.) apertura 


Cotoni - Vantite 4fattiva. 
TENDENZA : riservata 


Ballo N. | 1600 
6,68 


— (Bento good average) _ Vendivo- Basehi N. [100 
ZA: Ftoreata Bronso por Cm. Le LO 


reran, 18 agosto, 460 (Urg:) 


Petrolio per fine corrente 
TENDENZA: ferma — per di 


Parigi, 14 agosto, ore (,30 pom. 
GENERI DEVE | PRO8e. 


IParigi, 18 agosto, ore 4,30 pom. 


Portanti [ Venduti | 1. Quattà |. 
gs | mel 110° 
abesi | r004 | 23 
isso | sso | 100 
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GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PARTE PRIMA - IL SOrTUFFICIALE, 
ie 
Afrontò risolutamente la questione. 
— Papà Routand non era nato nel paese? 
— Non a Villars. Venne a stabilirvisi con Mag- 
giorana, sua figlia e col piccolo Giacomo. 
— In quale anno? 
— Aspettate... ho un punto d'appoggio. Fu 
l'anno in cui presi moglie... nel 1868, 
ienro di quello che dite? 
— Sicurissimo... l'anno del mio matrimonio. 
— E Giacomo, a quell'epoca, era molto piccolo? 
— Certo. 
— Senza dubbio, appena nato? 
— Questo poi no: correva di già. 
quattro anni, per quanto rammento, 
Ne siete corto? — ripeteva ostinatamente 
Patocho, 
ris crolli le spalle, 


Aveva tre 0 


impazientito. 
n credetemi, se così vi Non so per- 
te queste informazioni, e, da parte 
mia, non sono per nulla obbligato a darvele. 
— Seusute, signor Legris. E' che la cosa è molto 
importante per la identità del piccino. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E, 


onvitto Nazionale di Spoleto 


immissione da 6 a 12 mimi o poco più di 
nuo it Regolamento interno, 
ne fi domanda. 
fo, medico cce, L, 45 mensili. 
serrimo. 


pr 


etto, Via Princixc 


. Via Torino, n 


Fivoli 
Civitay 


CN . Rai ‘ad . 
CKuvisi Oconmomici, 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fano a giorni alternati 


Pagamento serapre anticipato 


Tu più di 25 
cent 5 cad. 


è RATE BENI (econo 


forti, mobilia, 
i, Lampadari, macci 


6 da cucire: 
‘a di quaisiani 


‘ave Maria a 301 
"n e 


CERCASI quriere. 


A. \nhony, Colosseo 550, 


ro piante 0 animali, Berivere' nd 
no 6, Indicare pr 


ORCASIONE FAVORRVOLISSIMA © 


ellami già avviato e con numerssa cliente) 
tà contrate. Condizioni vanti 
lo, fermo posta; Roma, 


FARMACIA DA AFFITTARE Assi 


Ben fornita molto accreditata, con molta e buena ci 
e trattative Vedo: 
inela Roma. 


PIADTO D'OGGI past porti 


gaudò di vitello con risotto 
È 


‘assimiliano Bertini, Za 


— E che importa a voi cotesta identità? 

— Si tratta di una eredità. 

— Ah! allora la coss muta d'aspetto, disse Le- 
gris fattosi improvvisamente rispettoso. 

— Sapete senza dubbio che Giacomo non era 
figlio di Routard ? 

— Si. Egli non lo disse subito, ma lo ha con- 
fessato di poi. L' avere adottato quel ragazzo gli 
fa onore. 

— Vi avrà forse raccontato in quali circostanze 
ebbe luogo quell'adozione ? 

— Papà Routard è sempre stato di poche parole. 
E su questo argomento è sempre stato avaro di 
particolari. Il piecolo fu trovato in fasce, sull'orlo 
di una via, Ecco quanto egli narrava, 

— In qual paese? 

— Verso la frontiera dalla parte di n 

— E' una storiella inventata, mormorò Patoche. 

Il piccolo è evidentemente il figlio di Margherita 
e di Giuliano Remondet. Questo è quanto voleva 
sapere. Il figlio csiste. Ecco il buono. 
trar prafitto. 

La sera riparti per Parigi. 

In ferrovia, rifletteva a 
Legris. 

— Maggiorana afferma che'Giacomo è stato rae- 
colto nel 1853. Ora, Legris, che non ha intere 
a mentire, ricorda perfettamente che nel 1863 Gia- 
como aveva tre o quattro anni. Se Maggiorena 
non mente, Giacomo non è 


into avevagli detto 


figlio di Margherita, 


Ma so Legris non si inganna, non è nel 1853 che 
il fancinllo fu ragcolto, ma tre o quattro anni pri- 
ma, cioè nel 1859. E questa data coincide col 
dramma svoltosi a Malpolu, Legris evidentemente 
non si inganna. Si tratta ora di sapere — dato 
che mi piova dal cielo un limone — il modo di 
spremerne il sngo fino all'ultima goccia. * 

Era stanchissimo. Pure non dormiva. 

Costruiva nella testa il suo piano, un intrigo 
tenebroso nel quale avrebbe fatto cadere, ad una 
ad una, le persone interessate a conservare. que- 
sto segreto. 

Quando giunse a-Parigi il suo piano era già 
architettato, 

Tn che cosa consisteva ? 

Lo sapremo fra breve. 


D. 


La stagione delle vendite di primavera era al 
suo colmo. Il salone di Maggiorana faceva ottimi 
affari, 

Ogni giorno il snecesso cresceva, la clientela au- 
mentava, i vecchi clienti ne conducevano dei 
nuovi 

ammobigliato con cieganza, adorno di alti 

nei quali le acquirenti potevano ammi- 

farsi in capo i nuovi cappelli inventati dalla fer- 
tile imm 

Dappertutto piante verdi davano freschezza al 
tono un po' cupo, bleu scuro, del mobiglio. 


2 OBL DIEGHT — Ro 


RO: 


di 


Specialità tà 


de SOLI 


BBIRIIVENTIA 


POS ao 


CHE NE 


Un soffico tappeto, del pari blen scuro, attutiva 
il rumore dei passi; nel salone risnonava il mor- 
morlo delle conversazioni diserete, dei consigli di 
Maggiorana a qualche ricca cliente, mentre che, 
d'altra parte, amiche 0 semplici conoscenze , che 
si incontravano per caso, seambiavano dei com- 
plimenti o si concertavano sulle mode della 
gione, 

E su queste voci alzavasi quella della commes- 
sa, ripetente il solito ritornello : 

« Questo cappello non lega col gere di petti- 
natura della signora... ma, quando sarà acconciato, 
starà a meraviglia... » e così vin inando 
tutto il gergo del mestiere. 

E le cose passavano così da un capo all'altro 
della giornata. 

I cappelli da vendere erano posati delicatamente 
su lunghi piedi di legno terminanti in una spocie 
di paletta, Ve n'erano di tutti i colori. Parevano 
fiori, 

Ei profumi, effusi dalle visitatrici, riempivano 
il salone, convertito in una specie di aiuola, 

Alla sera, quando il salone fu vuoto, quando le 
operaie e le venditrici se ne furono andate, invo- 
landosi come uno sciame lungo il boulevard e di- 
sperdendosi per tutte le strade vicine, per recarsi 
ai quattro angoli di Parigi, Maggiorana rimase 
sola, 

In generale, tutte le sere essa ricopiava tutti i 


111 i Firenze - Milano - Parigi, 


rosissima, alzandosi presto, coricandosi tardi, 

Riposava di rado. 

Tuttavia, quel giorno lasciò da banda i libri ei 
i conti. 

Non aveva voglia di lavorare; non già che dl 
sentisse stanca, nè che attraversasse una di quelle 
crisi di scoraggiamento, tanto comuni ; voleva sem 
plicemente, dopo il frastuono della vendita, deg 
alari, dell'andirivieni, dello esigenze delle clienti, 
delle conversazioni che non dicon nulla, riconcen 
trarsi un poco. 

Voleva pensare a Giacomo. 

Le domande di Patoche tornavanle alla mente 
© ronzavanle ancora nelle orecchie. 

Oramai cominciava ad inquietarsene. 

Dapprima, dopo la emozione provata, aveva cre. 
duto ad un semplice caso, che poneva in bocca del 
vecchio intendente quel richiamo che avevalà co 
fortemente turbata, 

Pensandoci sopra, ora ne dubitav: 

Sentivasi oppressa, come se le sovrastasse ur 
pericolo. 

Le finestre del salone di mode erano spalancate, 

Aveva accostata una poltrona ad una di queste 

si era seduta e abbandonavasi alla cal. 
ma di quella bella sera. 

I rumori della strada salivano fino a lei, come 
il rombo lontano del tuono. 

(Continua) 
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